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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008

41ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione

Brunetta.

La seduta inizia alle ore 14,15.

IN SEDE REFERENTE

(847) Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro pub-
blico

(746) ICHINO ed altri. – Norme in materia di trasparenza e valutazione dell’efficienza e
del rendimento delle strutture pubbliche e dei loro dipendenti. Delega al Governo in
materia di valutazione del rendimento delle pubbliche amministrazioni e del loro perso-
nale ed in materia di responsabilità dei dipendenti pubblici

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 17
settembre.

Si procede all’illustrazione degli emendamenti, riferiti al disegno di
legge n. 847 assunto a base dell’esame, pubblicati in allegato.

Il ministro BRUNETTA, dopo aver confermato la massima atten-
zione ai lavori della Commissione, illustra le proposte di modifica del Go-
verno concordate in sede di Conferenza Unificata, con particolare riferi-
mento alla previa intesa di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281 (cosiddetta «intesa debole»), relativamente all’attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli 2, lettera a), 3, 4 e 5 e al parere della
stessa Conferenza relativamente all’attuazione delle restanti disposizioni.
Ricorda anche la proposta di rafforzare il potere direttivo dei comitati
di settore nei confronti dell’ARAN e l’abolizione dei collegi arbitrali di
disciplina.
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Dà conto delle altre proposte di modifica del Governo, soffermandosi
sull’ipotesi di istituire l’organismo centrale di valutazione nell’ambito del-
l’ARAN, in modo da assicurarne l’autonomia e l’indipendenza senza ri-
correre a una copertura finanziaria aggiuntiva; l’Agenzia, fra l’altro, potrà
assicurare una maggiore omogeneità degli standard qualitativi e quantita-
tivi. Sottolinea anche l’esigenza di prevedere mezzi giurisdizionali di tu-
tela nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pub-
blici che si discostino dagli standard qualitativi ed economici, con la pre-
visione di sanzioni efficaci, sulla scorta dell’esperienza maturata con l’at-
tuazione della Carta dei servizi.

Infine, dà conto di altri emendamenti, in materia di valutazione dei
dirigenti, di abrogazione della vicedirigenza e di esclusione dal tratta-
mento economico accessorio ove sussista la responsabilità del dirigente
per omessa vigilanza sulla produttività delle risorse umane e sull’effi-
cienza della struttura.

La senatrice BASTICO (PD), illustrando nel loro complesso gli
emendamenti presentati dai senatori del Partito Democratico, sottolinea
l’esigenza di prevedere un’intesa con le autonomie locali, anche al fine
di garantire il buon esito della riforma. Auspica l’introduzione di strumenti
per garantire una maggiore trasparenza nelle procedure di valutazione, in
particolare consentendo l’accesso degli interessati e dell’opinione pubblica
ai dati più significativi sul funzionamento delle singole strutture. Per
quanto riguarda l’organo di valutazione, ribadisce la necessità di assicu-
rarne l’indipendenza, contando anche sulle rilevanti risorse finanziarie de-
rivanti da una maggiore efficienza della pubblica amministrazione: in pro-
posito, osserva che la proposta illustrata dal Ministro, di costituire l’orga-
nismo di valutazione nell’ambito dell’ARAN, comporta il rischio di una
inopportuna interconnessione con l’attività di Governo.

Ritiene che le segnalazioni e l’allarme suscitati dalle recenti dichia-
razioni del Ministro abbiano creato un’immagine della pubblica ammini-
strazione non rispondente alla realtà. In particolare, a suo avviso, è sba-
gliato non distinguere tra settori della pubblica amministrazione che hanno
finalità prevalentemente burocratiche e comparti (ad esempio la sanità, l’i-
struzione e l’assistenza alle persone in stato di disagio) che producono
beni e servizi effettivi.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) illustra l’emendamento 6.0.4, re-
cante delega al Governo in materia di riordino delle carriere del personale
delle forze di polizia e delle forze armate, da finanziare con le risorse già
stanziate nella legge finanziaria per il 2004, con i risparmi che si otterreb-
bero da una razionalizzazione di quelle carriere e con ulteriori risorse da
prevedere nel disegno di legge finanziaria per il 2009.

La senatrice MAURO (LNP) illustra le proposte di modifica presen-
tate dai senatori del suo Gruppo. Esse richiamano la necessità di una di-
versificazione che tenga conto della varietà di condizioni di vita e di la-
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voro sul territorio. Auspica che la riforma tenga conto dell’articolazione e
della complessità della pubblica amministrazione e riesca a superare gli
ostacoli frapposti dalle forze più conservatrici a difesa di interessi di parte
e contro l’interesse dei cittadini e degli stessi lavoratori.

La senatrice ADAMO (PD) illustra l’emendamento 1.18, diretto a
sottolineare l’autonomia organizzativa delle amministrazioni territoriali
che adegueranno la rispettiva disciplina attenendosi ai princı̀pi generali
dell’ordinamento giuridico di diretta derivazione costituzionale fissati
dai decreti legislativi.

Il senatore PARDI (IdV) dà conto degli emendamenti presentati dal
suo Gruppo. L’emendamento 1.10 è diretto a escludere l’obiettivo di
una convergenza del mercato del lavoro pubblico con quello del lavoro
privato, considerato il vincolo costituzionale per l’accesso all’impiego
nelle pubbliche amministrazioni (articolo 97, terzo comma, della Costitu-
zione). L’emendamento 1.11 sottolinea l’importanza della previa intesa
con la Conferenza unificata, mentre l’1.12 esplicita che le Regioni e gli
enti locali si adeguano ai princı̀pi generali dell’ordinamento giuridico ne-
gli ambiti di rispettiva competenza. Gli emendamenti 1.14 e 1.13 preve-
dono l’applicazione dei princı̀pi e dei criteri di delega anche alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri.

L’emendamento 2.2 esclude i comparti della sanità, della scuola e
delle forze di polizia dalla revisione della disciplina della contrattazione
collettiva nel settore pubblico, mentre l’emendamento 2.3 e altre proposte
di modifica sono diretti a preservare le materie riservate alla contratta-
zione collettiva.

L’emendamento 3.4, di contenuto analogo ad altre proposte di modi-
fica, è diretto a contrastare l’istituzione di un organismo centrale di valu-
tazione che avrebbe scarsa possibilità di funzionamento e di successo; l’e-
mendamento 4.1 sopprime la previsione di una riserva per l’accesso dal-
l’esterno a posizioni economiche apicali.

Gli emendamenti all’articolo 5, in materia di dirigenza pubblica, ten-
dono a escludere l’istituto della mobilità individuale e a definire uno sta-

tus di indipendenza e autonomia dei dirigenti pubblici nonché a definire le
cause di incompatibilità.

Infine, l’emendamento 6.2 propone di sopprimere la previsione se-
condo la quale il procedimento disciplinare può proseguire anche in pen-
denza del procedimento penale, mentre il 6.3 sopprime l’ampliamento dei
poteri disciplinari assegnati ai dirigenti.

Il senatore BODEGA (LNP) richiama l’esigenza di norme che con-
sentano ai pubblici amministratori di superare eventuali ostacoli burocra-
tici derivanti dal cattivo funzionamento delle amministrazioni pubbliche,
in modo da assicurare l’economicità, l’efficienza e la tempestività della
loro attività.
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Gli altri emendamenti si intendono illustrati.

Il PRESIDENTE propone di istituire un comitato ristretto per l’esame
degli emendamenti, composto, oltre al relatore, da due senatori del Gruppo
PDL, due senatori del Gruppo PD e un senatore per ciascuno degli altri
Gruppi.

La Commissione consente.

Il PRESIDENTE invita quindi i Gruppi a designare i rispettivi rap-
presentanti nel comitato ristretto.

Il seguito dell’esame congiunto è infine rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 847

Art. 1.

1.10

Belisario, Pardi

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1.9

Mauro, Bodega, Bricolo, Vallardi, Mazzatorta

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e a
consentire agli organi di vertice politici delle pubbliche amministrazioni
l’accesso diretto alle informazioni relative alla valutazione del personale
dipendente».

1.15

Bianco, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Nerozzi, Passoni,

Adamo, Ghedini

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) per le finalità di cui alla lettera c), organizzazione di con-
fronti pubblici annuali sul funzionamento e sugli obiettivi di migliora-
mento di ciascuna amministrazione, con la partecipazione di associazioni
di consumatori e utenti, organizzazioni sindacali comparativamente rap-
presentative, studiosi qualificati e organi di informazione, prevedendo la
disponibilità permanente, mediante portali dell’Autorità e dell’amministra-
zione interessata, della registrazione dei confronti pubblici;».
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1.16

Bianco, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) pubblicità e trasparenza delle valutazioni operate da ciascuna
amministrazione, anche attraverso:

1) la pubblicazione sistematica dell’attività di valutazione svolta
dalle amministrazioni;

2) la disponibilità immediata mediante la rete internet di tutti i dati
sui quali si basa la valutazione stessa, affinché essi possano essere oggetto
di autonoma elaborazione e valutazione;

3) il confronto periodico tra valutazioni operate dall’interno del-
l’amministrazione e valutazioni operate dall’esterno, ad opera delle asso-
ciazioni di consumatori o utenti, dei centri di ricerca e di ogni altro osser-
vatore qualificato;».

1.5

Mauro, Bodega, Bricolo, Vallardi, Mazzatorta

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) organizzazione su base territoriale delle procedure concor-
suali, al fine di favorire l’accesso al lavoro pubblico in base al criterio
della residenza storica.».

1.6

Mauro, Bodega, Bricolo, Vallardi, Mazzatorta

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) destinazione di una percentuale delle risorse disponibili nel-
l’ambito della contrattazione collettiva a premi annuali di produttività, da
ripartire tra i singoli dipendenti sulla base dei risultati conseguiti da cia-
scuna struttura periferica.».
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1.7
Mauro, Bodega, Bricolo, Vallardi, Mazzatorta

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) adeguamento delle retribuzioni al costo medio della vita ri-
levato nelle Province in cui i pubblici dipendenti svolgono la loro attività
lavorativa.».

1.8
Mauro, Bodega, Bricolo, Vallardi, Mazzatorta

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) commisurare le risorse destinate ai rinnovi contrattuali nel
pubblico impiego a un limite di costo orario netto non superiore a quello
del settore privato.».

1.11
Belisario, Pardi

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nell’osser-
vanza dei principi e criteri direttivi fissati dai seguenti articoli, nonché
nel rispetto dei principi di pari opportunità, su proposta del Ministro per
la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e sono trasmessi alle Commissioni parlamentari competenti, le quali espri-
mono il proprio parere obbligatorio entro trenta giorni dalla data della tra-
smissione. Qualora il termine per l’espressione del parere parlamentare
scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto
dal comma 1, o successivamente, quest’ultimo termine è prorogato di ses-
santa giorni».

1.17
Bianco, Incostante, Treu, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2 sostituire le parole: «sono trasmessi alla Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
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successive modificazioni, ed» con le seguenti: «previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, relativamente all’attuazione delle
disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5, nonché previo parere della me-
desima Conferenza relativamente all’attuazione delle restanti disposizioni
della presente legge, sono trasmessi».

1.19
Il Governo

Al comma 2 sostituire le parole: «sono trasmessi alla Conferenza
Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, ed» con le seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza Unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, relati-
vamente all’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 2, comma 2,
lett. a), 3, 4 e 5, nonché previo parere della medesima Conferenza relati-
vamente all’attuazione delle restanti disposizioni della presente legge,
sono trasmessi».

1.1
D’Alia

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «entro trenta giorni»
con le seguenti: «entro sessanta giorni».

1.2
D’Alia

Sopprimere il comma 3.

1.18
Incostante, Adamo

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. I decreti legislativi di cui al comma 1 individuano le disposizioni
rientranti nella competenza legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma della Costituzione, nonché i princı̀pi gene-
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rali dell’ordinamento di diretta derivazione costituzionale cui gli enti ter-
ritoriali, nell’ambito della loro autonomia organizzativa, devono attenersi
per l’adeguamento della relativa disciplina».

1.12

Belisario, Pardi

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ai quali si
adeguano le Regioni e gli enti locali negli ambiti di rispettiva compe-
tenza».

1.20

Il Governo

Al comma 4 aggiungere in fine le seguenti parole: «, ai quali si ade-
guano le Regioni e gli enti locali negli ambiti di rispettiva competenza».

1.3

D’Alia

Sopprimere il comma 5.

1.14

Belisario, Pardi

Sopprimere il comma 5.

1.13

Belisario, Pardi

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. I princı̀pi e i criteri di delega contenuti nella presente legge si ap-
plicano anche alla Presidenza del Consiglio dei Ministri».
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1.4

D’Alia

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con i regolamenti di cui all’articolo 14, comma 2 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, i Ministri ridimensionano gli assetti orga-
nizzativi esistenti degli uffici di diretta collaborazione provvedendo alla
concentrazione delle funzioni e all’unificazione delle strutture e alla ridu-
zione degli uffici. Il ridimensionamento deve realizzare una riduzione, non
inferiore al 10 per cento, del personale dei ruoli della pubblica ammini-
strazione assegnato a tali uffici, compresi i dirigenti, con riassegnazione
delle unità di personale eccedenti secondo le procedure ordinarie e deve
realizzare una riduzione della spesa, non inferiore al trenta per cento,
per collaboratori assunti con contratti a tempo determinato, esperti e con-
sulenti esterni,. Sono fatti salvi i rapporti in corso alla data in vigore della
presente legge fino alla scadenza prevista dai contratti».

1.0.1

Incostante, Treu, Bianco, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art.1-bis.

(Programma per la trasparenza)

1. Le pubbliche amministrazioni, sentite le associazioni di cittadini,
consumatori e utenti rappresentate nel Consiglio nazionale dei consuma-
tori e degli utenti, adottano un programma per la trasparenza, di durata
triennale, attraverso il quale sono definiti e resi pubblici gli obiettivi di
trasparenza concernenti i servizi e gli interventi erogati, le relative moda-
lità di accesso, la gestione del personale, la misurazione e la pubblicazione
dei costi di funzionamento, la determinazione degli obiettivi di gestione,
specifici e misurabili, e il grado del loro conseguimento da parte di cia-
scuna struttura, il sistema di valutazione dei risultati attraverso l’utilizzo
di indicatori quantitativi, le modalità di interazione con la cittadinanza at-
traverso l’uso della rete Internet.

2. Il programma per la trasparenza individua, inoltre, le risorse dedi-
cate alla realizzazione del programma e i soggetti responsabili della sua
realizzazione.
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3. Gli obiettivi del programma per la trasparenza vengono resi pub-
blici attraverso i siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni e sono
accessibili attraverso il portale della trasparenza».

Art. 2.

2.2

Belisario, Pardi

Al comma 1, dopo le parole: «nel settore pubblico», inserire le se-

guenti: «fatta eccezione per i comparti e le aree di contrattazione del Ser-
vizio sanitario nazionale, della Scuola e delle Forze di polizia,».

2.15

Il Governo

Al comma 1, inserire dopo le parole: «tra le materie sottoposte alla
legge» le seguenti parole: «, ad atti organizzativi e all’autonoma determi-
nazione dei dirigenti».

2.8

Passoni, Bianco, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Adamo,

Ghedini

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

2.3

Belisario, Pardi

Al comma 2, sopprimere la lettera b).
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2.18

Il Governo

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165», inserire le seguenti: «dagli enti istituzionali rispettivamente
competenti».

2.9

Incostante, Bianco, Treu, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, lettera b), sostituire il numero 1) con il seguente:

«1) linee fondamentali di organizzazione degli uffici»;

2.10

Treu, Bianco, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi, Passoni, Adamo,

Ghedini

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

2.11

Nerozzi, Passoni, Bianco, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico,

Vitali, Adamo, Ghedini

Al comma 2, lettera d), sopprimere le parole: «, anche al fine di mo-
dificarne i relativi ambiti di competenza».

2.1

Mauro, Bodega, Bricolo, Vallardi, Mazzatorta

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) adeguare il sistema di contrattazione nazionale del pubblico
impiego, in modo che le retribuzioni dei dipendenti siano commisurate
al costo medio della vita rilevato nel territorio provinciale dove si svolge
l’attività lavorativa, introducendo meccanismi di incremento automatico
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delle retribuzioni dei dipendenti che operano nelle province in cui l’indice
di costo medio della vita è superiore a quello nazionale».

2.4

Belisario, Pardi

Al comma 2, sostituire la lettera f), con la seguente:

«f) individuare criteri di regolazione della contrattazione collettiva
integrativa al fine di rispettare i vincoli di bilancio, assicurando al con-
tempo adeguate tutele e garanzie nei confronti del lavoratore nelle ipotesi
di assenza per causa di malattia o di infortunio contratto durante lo svol-
gimento dell’attività lavorativa;».

2.14

Bianco, Vitali, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Passoni, Adamo,

Ghedini

Al comma 2, sostituire la lettera i), con la seguente:

«i) semplificare le procedure della contrattazione pubblica, anche at-
traverso una revisione della struttura, delle funzioni e delle competenze
dell’Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministra-
zioni (ARAN), secondo i seguenti criteri:

1) garanzia dell’indipendenza e dell’autonomia dell’ARAN anche
attraverso l’individuazione dei requisiti di professionalità, competenza e
indipendenza di cui devono essere in possesso i titolari degli incarichi api-
cali, al fine di evitare ogni eventuale ipotesi di conflitto di interessi;

2) garanzia dell’efficienza dell’azione dell’ARAN e della sua com-
patibilità con i vincoli della finanza pubblica, che devono essere garantiti
attraverso il coordinamento con il Ministero dell’economia e della fi-
nanza-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato;

3) trasparenza e rapidità delle procedure negoziali e in particolare
della loro fase conclusiva, attraverso l’eliminazione degli atti indirizzo
predisposti dai Comitati di settore, la previsione che i rappresentanti degli
stessi partecipino direttamente alle procedure negoziali e l’irrogazione di
adeguate sanzioni per il mancato rispetto dei termini di scadenza dei con-
tratti;

4) ridefinizione dei rapporti tra i livelli contrattuali, attribuendo
alla contrattazione nazionale la competenza a prevedere sistemi di adegua-
mento delle retribuzioni alle variazioni del potere di acquisto del denaro,
stabilendo altresı̀ i limiti di intervento e l’oggetto, ivi compresi i tetti re-
tributivi, della contrattazione di secondo livello, con l’obbligo, per la con-
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trattazione decentrata, di osservare i criteri e le soglie retributive previsti
dalla contrattazione nazionale, riconoscendo alle amministrazioni regionali
e locali la discrezionalità nell’ambito dei limiti di spesa e dei vincoli di
bilancio;

5) attribuzione alle sezioni regionali della Corte dei conti del po-
tere di esercitare il controllo di legittimità in ordine alle determinazioni
assunte, in materia di contrattazione nel pubblico impiego, dalle ammini-
strazioni regionali e locali nonché previsione di sanzioni adeguate per le
ipotesi di violazione del patto di stabilità da parte delle amministrazioni
regionali e locali;

6) sottrazione alle procedure di contrattazione delle determinazioni
in ordine al trattamento retributivo dei dirigenti, prevedendo che il relativo
contratto sia definito con autonomo provvedimento dell’amministrazione
di riferimento, emanato, su proposta di un’autorità amministrativa indipen-
dente, ovvero dell’organismo di cui all’articolo 3, comma 2, lettera d), di
concerto con il Ministro dell’economia e della finanza».

2.16

Il Governo

Al comma 2, lettera i), sostituire le parole: «, anche integrativa,» con
le seguenti: «nazionale, in coerenza con il settore privato e nella salva-
guardia delle specificità sussistenti nel settore pubblico, nonché quelle
della contrattazione integrativa»;

Conseguentemente, al comma 2, lettera i), sopprimere il numero 5).

2.12

Treu, Bianco, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «anche integrativa» inserire le
seguenti: «, in coerenza con il settore privato, prevedendo che essa disci-
plini la durata dei contratti collettivi nazionali e integrativi, la struttura
contrattuale e i rapporti tra diversi livelli,».
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2.5

Belisario, Pardi

Al comma 2, lettera i), numero 1), sopprimere le parole: «, con par-
ticolare riferimento ai periodi antecedenti e successivi allo svolgimento
dell’incarico».

2.19

Il Governo

Al comma 2, lettera i), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «, rafforzandone il potere direttivo nei confronti dell’ARAN».

2.6

Belisario, Pardi

Al comma 2, lettera i), sopprimere il numero 4).

2.7

Belisario, Pardi

Al comma 2, lettera i), numero 5), sopprimere le parole: «, in coe-
renza con il settore privato,».

2.20

Il Governo

Al comma 2, lettera i), aggiuntere in fine il seguente numero:

«6-bis) semplificazione del procedimento di contrattazione anche at-
traverso l’eliminazione di quei controlli che non sono strettamente funzio-
nali a verificare la compatibilità dei costi degli accordi collettivi;».
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2.13

Treu, Incostante, Bianco, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, dopo la lettera i), inserire la seguente:

«i-bis) prevedere che le pubbliche amministrazioni attivino autonomi
livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dei vincoli di bi-
lancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale
di ciascuna amministrazione, sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti
collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi
ultimi prevedono, con possibilità di ambito territoriale e di riferimento a
più amministrazioni;».

2.17

Il Governo

Al comma 2, dopo la lettera i) inserire la seguente:

«i-bis) introdurre norme di raccordo per armonizzare con gli inter-
venti di cui alla lettera i), i procedimenti negoziali, di contrattazione e
di concertazione di cui all’articolo 112 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 ed ai decreti legislativi 12 maggio
1995, n. 195, 19 maggio 2000, n. 139, 13 ottobre 2005, n. 217 e 15 feb-
braio 2006, n. 63;».

Art. 3.

3.13

Il Governo

Al comma 1 aggiungere, in fine, le parole: «, nonché a prevedere
mezzi di tutela giurisdizionale degli interessati nei confronti delle ammi-
nistrazioni e dei concessionari di servizi pubblici che si discostano dagli
standard qualitativi ed economici fissati o che violano le norme preposte
al loro operato.».
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3.8

Incostante, Adamo

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) prevedere l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di predi-
sporre, con periodicità annuale, un rapporto sulle prestazioni che consenta
di apprezzare, anche per comparazione laddove possibile con l’offerta di
mercato o con le amministrazioni similari, l’impatto dell’azione ammini-
strativa, l’efficacia gestionale, la qualità delle attività svolte e dei servizi
resi, il gradimento dei destinatari e la produttività del personale».

3.15

Il Governo

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «con periodicità annuale»,
inserire le seguenti: «in via preventiva, gli obiettivi che l’amministrazione
si pone per l’anno e, in via consuntiva, quanta parte degli obiettivi del-
l’anno precedente è stata effettivamente conseguita, assicurandone la tra-
sparenza per i cittadini».

3.7

Treu, Incostante, Bianco, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) promuovere la confrontabilità tra le prestazioni omogenee
delle pubbliche amministrazioni, stabilendo annualmente a tal fine indica-
tori di andamento gestionale, comuni alle diverse amministrazioni pubbli-
che o stabiliti per gruppi omogenei di esse, da adottarsi all’interno degli
strumenti di programmazione, gestione e controllo e negli strumenti di va-
lutazione dei risultati».
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3.9

Incostante, Bianco, Treu, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, lettera c), dopo il numero 1) inserire il seguente:

«1-bis) estensione della valutazione anche ai comportamenti organiz-
zativi dei dirigenti».

3.16

Il Governo

Al comma 2, lettera c), sostituire il numero 3) con il seguente: «3)
assicurazione della piena autonomia del processo di valutazione, nel ri-
spetto delle metodologie e degli standard definiti dall’organismo di cui
alla lettera d);».

3.3

Mauro, Bodega, Bricolo, Vallardi, Mazzatorta

Al comma 2, lettera c), dopo il numero 3) aggiungere il seguente:

«3-bis) possibilità per gli organi di vertice politici delle pubbliche
amministrazioni di accedere direttamente alle informazioni sulla valuta-
zione del personale dipendente».

3.10

Incostante, Bianco, Treu, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire le seguenti:

«c-bis) rafforzare le procedure di controllo già previste dal decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, con particolare riferimento all’attività
dei Nuclei di valutazione;

«c-ter) prevedere requisiti di imparzialità e di competenza che ten-
gano conto degli equilibri multidisciplinari complessivi necessari per l’ef-
ficacia dell’azione del nucleo;

«c-quater) predisporre, di concerto con i diversi enti territoriali, le
modalità per la costituzione di appositi albi, al fine di conseguire la mas-
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sima trasparenza nell’individuazione dei membri del Nucleo e per garan-
tire la sua terzietà rispetto all’amministrazione pubblica;».

3.11

Treu, Ichino, Incostante, Bianco, Bastico, Roilo, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Istituzione dell’Autorità per la trasparenza e la valutazione
delle pubbliche amministrazioni)

1. È istituita l’Autorità per la trasparenza e la valutazione delle pub-
bliche amministrazioni, di seguito denominata «Autorità». L’Autorità è or-
ganismo indipendente, che opera in piena autonomia e con indipendenza
di giudizio e di valutazione, ed è dotata di autonomia organizzativa e con-
tabile nei limiti del proprio bilancio.

2. L’Autorità è un organo collegiale, costituito da cinque membri,
compreso il Presidente, nominati con decreto del Presidente della Repub-
blica tra esperti in materia di comunicazione pubblica, gestione e organiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni, sistemi di rete, e professori ordi-
nari di materie giuspubblicistiche o economiche. Non possono essere no-
minate persone che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti
politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti conti-
nuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni,
né persone che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano
avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione.

3. Tre componenti del collegio sono designati dal Governo, previo
parere favorevole delle Commissioni parlamentari competenti espresso a
maggioranza dei due terzi dei componenti. Un componente del collegio
è designato dai rappresentanti delle regioni e delle province autonome
presso la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281. Un componente del collegio è designato dalla de-
legazione degli enti locali presente in seno alla Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, di cui all’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Il Presidente dell’Autorità è eletto dal collegio fra i
componenti designati dal Governo.

4. Il Presidente e i membri dell’Autorità durano in carica quattro anni
e possono essere riconfermati una sola volta. Essi rimangono comunque in
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carica fino all’entrata in carica dei successori. Essi non possono esercitare,
a pena di decadenza, alcuna attività professionale o di consulenza, né pos-
sono essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati, né rico-
prire altri uffici pubblici di qualsiasi natura. All’atto dell’accettazione
della nomina, il Presidente e i membri sono collocati fuori ruolo, se dipen-
denti di pubbliche amministrazioni; se professori universitari di ruolo,
sono collocati in aspettativa senza assegni ai sensi dell’articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive
modificazioni. Il personale collocato fuori ruolo o in aspettativa non può
essere sostituito.

5. Il comitato dei garanti di cui all’articolo 22 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, è soppresso. Le funzioni e le dotazioni organiche e
strumentali sono attribuite all’Autorità.

6. L’Autorità definisce con propri regolamenti le norme concernenti
l’organizzazione interna, il funzionamento e la gestione finanziaria, sulla
base dei princı̀pi di efficienza, efficacia, proporzionalità, trasparenza e
contraddittorio. Essa individua, con propria deliberazione, i contingenti
di personale di cui avvalersi, entro un limite massimo di venti dipendenti
oltre a quelli ad essa trasferiti ai sensi del comma 4. Alla copertura dei
relativi posti si provvede per trasferimento interno all’amministrazione sta-
tale o tramite concorsi pubblici.

7. Al fine di assicurare l’omogenea attuazione su tutto il territorio na-
zionale dei princı̀pi di imparzialità e buon andamento nella valutazione del
personale dipendente delle pubbliche amministrazioni, l’Autorità svolge le
proprie funzioni di promozione degli standard di trasparenza e di valuta-
zione anche con riferimento al personale dipendente dalle amministrazioni
regionali e locali. L’Autorità può altresı̀ valutare il rendimento del perso-
nale degli altri organismi di diritto pubblico come definiti a norma dell’ar-
ticolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

8. L’Autorità promuove la conoscenza e la diffusione delle tecniche
più efficaci e delle esperienze migliori, internazionali e nazionali, relativa-
mente alle finalità di trasparenza e di valutazione di efficienza e produtti-
vità delle amministrazioni pubbliche, con particolare riferimento alle espe-
rienze promosse da organizzazioni civiche.

9. L’attività dell’Autorità si ispira alla massima trasparenza e i suoi
risultati sono pubblici. L’Autorità, e ciascun altro organo di valutazione
delle amministrazioni pubbliche, pubblica i risultati della propria attività
di valutazione e assicura la disponibilità, per le associazioni di consuma-
tori e utenti, i centri di ricerca e ogni altro osservatore qualificato, di tutti i
dati sui quali la valutazione si basa, affinché essi possano essere oggetto
di autonoma elaborazione e valutazione. Il sito internet dell’Autorità è
predisposto in modo da consentire la pubblicazione dei commenti di asso-
ciazioni di consumatori e utenti, studiosi e osservatori qualificati, giorna-
listi specializzati e organizzazioni sindacali sui risultati della valutazione.
Nel sito sono altresı̀ pubblicate informative sulle segnalazioni e le infor-
mazioni inoltrate all’Autorità dai cittadini.
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10. L’Autorità inoltre:

a) verifica l’adozione dei programmi per la trasparenza da parte
delle pubbliche amministrazioni e ne valuta il contenuto, può formulare
osservazioni sulla congruità delle misure adottate e verifica l’effettivo
svolgimento dei confronti pubblici annuali sul funzionamento e sugli
obiettivi di miglioramento di ciascuna amministrazione di cui all’articolo
1, comma 1, lettera c-bis);

b) definisce i requisiti per il personale addetto al controllo di ge-
stione e alla valutazione dei dirigenti;

c) definisce indirizzi, requisiti e criteri di indipendenza per l’atti-
vità di valutazione degli uffici e del personale da parte delle amministra-
zioni, con modalità che assicurino la pubblicità e la partecipazione delle
amministrazioni e degli interessati».

3.4

Belisario, Pardi

Al comma 2 sopprimere la lettera d).

3.17

Il Governo

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) prevedere, nell’ambito del riordino dell’ARAN di cui all’arti-
colo 2 e nei limiti delle ordinarie risorse assegnate alla predetta Agenzia,
l’istituzione, in posizione autonoma e indipendente, di un organismo cen-
trale che opera in collaborazione con il Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ed eventual-
mente in raccordo con altri enti o soggetti pubblici, con il compito di in-
dirizzare, coordinare e sovrintendere all’esercizio delle funzioni di valuta-
zione, di garantire la trasparenza dei sistemi di valutazione, nonché di in-
formare annualmente il Ministro per l’attuazione del programma di Go-
verno sull’attività svolta. I componenti del predetto organismo sono scelti
tra persone di elevata professionalità, anche estranee all’amministrazione e
con comprovate competenze nelle materie attinenti alla definizione dei si-
stemi di cui alle lettere a) e b), e sono nominati, nel rispetto del principio
di equilibrio di genere, dal Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di con-



2 ottobre 2008 1ª Commissione– 24 –

certo con il Ministro per l’attuazione del programma di Governo, previo
parere delle competenti Commissioni parlamentari;".

Conseguentemente, sopprimere il comma 3 e all’articolo 1, comma 1,

sopprimere le seguenti parole: «, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica».

3.1

D’Alia

Al comma 2, lettera d), primo periodo, sostituire le parole: «che
opera in raccordo con il Ministero dell’economia e delle finanze-Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato» con le seguenti: «che opera
in piena autonomia con indipendenza di giudizio e di valutazione».

3.6

Belisario, Pardi

Al comma 2, lettera d) sostituire l’ultimo periodo con i seguenti: «I
componenti del predetto organismo sono tre e vengono scelti tra persone
di elevata professionalità tra esperti in materia di gestione e organizza-
zione della pubblica amministrazione. Non possono essere nominate per-
sone che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici
o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. I compo-
nenti sono nominati dal Governo, previo parere favorevole delle Commis-
sioni parlamentari competenti espresso a maggioranza dei due terzi dei
componenti.».

3.2

D’Alia

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «I componenti del pre-
detto organismo sono scelti tra persone di elevata professionalità, anche
estranee all’amministrazione,» con le seguenti: «I componenti del predetto
organismo sono scelti in una pluralità di ambiti tra persone di elevata pro-
fessionalità che offrano garanzie di indipendenza e imparzialità, anche
estranee all’amministrazione,».
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3.5

Belisario, Pardi

Al comma 2, lettera d), ultimo periodo, dopo la parola: «parere», in-
serire la seguente: «favorevole».

3.12

Treu, Incostante, Bianco, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«d-bis) prevedere l’istituzione di un portale per la trasparenza delle
pubbliche amministrazioni, attraverso il quale siano resi accessibili i pro-
grammi delle pubbliche amministrazioni, i rispettivi portali e, per il tra-
mite di essi, tutte le informazioni relative a ciascuna amministrazione;».

3.14

Il Governo

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

«f-bis) consentire a ogni interessato di agire in giudizio nei con-
fronti delle amministrazioni, nonché dei concessionari di servizi pubblici,
se dalla violazione di standard qualitativi ed economici o degli obblighi
contenuti nelle Carte dei servizi, dall’omesso esercizio di poteri di vigi-
lanza, di controllo o sanzionatori, dalla violazione dei termini o dalla man-
cata emanazione di atti amministrativi generali, deriva la lesione di inte-
ressi giuridicamente rilevanti per una pluralità di utenti o consumatori,
nel rispetto dei seguenti criteri:

1) consentire la proposizione dell’azione anche ad associazioni o
comitati a tutela degli interessi dei propri associati;

2) devolvere il giudizio alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo;

3) prevedere che il ricorso sia preceduto da una diffida all’ammi-
nistrazione o al concessionario ad assumere, entro un termine fissato dai
decreti legislativi, le iniziative utili alla soddisfazione degli interessati;

4) prevedere che, nei casi di perdurante inadempimento di una
pubblica amministrazione, possa essere disposta, dal giudice amministra-
tivo, la nomina di un commissario;

5) prevedere che la sentenza definitiva comporti l’obbligo di atti-
vare le procedure relative all’accertamento di eventuali responsabilità di-
sciplinari o dirigenziali;
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6) prevedere forme di idonea pubblicità del procedimento giurisdi-
zionale e della sua conclusione.».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Principi e
criteri in materia di valutazione delle strutture e del personale delle ammi-
nistrazioni pubbliche e di azione collettiva avverso la violazione di stan-
dard».

Art. 4.

4.2

Il Governo

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «misurazione, secondo
criteri oggettivi» con la seguente: «valutazione»

4.3

Il Governo

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) la valutazione positiva conseguita dal dipendente in un con-
gruo arco temporale costituisce un titolo rilevante ai fini della progres-
sione in carriera e dei concorsi riservati al personale interno;».

4.1

Belisario, Pardi

Al comma 2, sopprimere la lettera d).
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Art. 5.

5.10

Treu, Bianco, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi, Passoni, Adamo,

Ghedini

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche attra-
verso la ridefinizione dell’ambito di applicazione delle norme in materia
di indirizzo politico-amministrativo relative all’assegnazione degli incari-
chi dirigenziali, di cui agli articoli 14 e 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.».

5.6

Belisario, Pardi

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «, in qualità di datore
di lavoro pubblico,».

5.1

D’Alia

Al commna 2, lettera a), dopo le parole: «, in qualità di» inserire le

seguenti: «soggetto che esercita i poteri del».

5.24

Il Governo

Al comma 2, lettera a), sopprimere la parola: «esclusiva» e sostituire

le parole: «alle seguenti materie» con le seguenti: «ai seguenti ambiti».
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5.11

Bianco, Incostante, Treu, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente:

«2-bis) rilevanza dei risultati negativi della valutazione ai fini della
responsabilità dirigenziale di cui all’articolo 21 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni;».

5.5

Belisario, Pardi

AI comma 2, lettera a), sopprimere il numero 3).

5.19

Treu, Bianco, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, lettera b), aggiungere le seguenti parole: «prevedere la
decadenza dal diritto al trattamento economico accessorio nei confronti
del dirigente il quale, senza giustificato motivo, non abbia avviato il pro-
cedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti, nei casi in cui sarebbe
stato dovuto;».

5.25

Il Governo

Al comma 2, lettera b), aggiungere le seguenti parole: «prevedere,
altresı̀, all’esito dell’accertamento della predetta responsabilità, il divieto
di corrispondere il trattamento economico accessorio;».
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5.16

Treu, Bianco, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) limitare la responsabilità civile dei dirigenti alle ipotesi di
dolo e di colpa grave, in relazione alla decisione di avviare il procedi-
mento disciplinare nei confronti dei dipendenti della pubblica amministra-
zione di appartenenza;».

5.17

Bianco, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) prevedere che ai fini della responsabilità dirigenziale di cui
all’articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, rilevino tutte le valutazioni negative in ordine all’omesso
collocamento a disposizione dei dipendenti pubblici che risultino avere
uno scarso rendimento;».

5.18

Treu, Incostante, Bianco, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) prevedere sanzioni adeguate per le condotte dei dirigenti i
quali, pur consapevoli di atti posti in essere dai dipendenti, rilevanti ai
fini della responsabilità disciplinare, omettano di avviare il procedimento
disciplinare entro i termini di decadenza previsti, ovvero in ordine a tali
atti rendano valutazioni irragionevoli o manifestamente infondate;».
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5.20

Bianco, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) rivedere la disciplina dell’accesso alla dirigenza prevedendo, in
particolare, che le disposizioni di cui al comma 8 dell’articolo 19 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, si ap-
plichino esclusivamente agli incarichi di cui al comma 3 del medesimo
articolo e che le relative nomine siano effettuate tra i soggetti risultati ido-
nei nel contesto di valutazioni comparative ad evidenza pubblica, realiz-
zate in tempi celeri e previa pubblicazione del bando anche sulla rete In-
ternet e sui siti web delle amministrazioni interessate. Prevedere altresı̀
che la nomina del dirigente da parte del Ministro competente possa essere
preceduta dall’audizione del designato da parte delle competenti commis-
sioni parlamentari, qualora esse lo richiedano;».

5.26

Il Governo

Al comma 2, lettera c), sostituire le parole da: «rivedere» fino a: «in
particolare,», con la seguente: «prevedere».

5.21

Bianco, Treu, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi, Passoni, Adamo,

Ghedini, De Sena

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) ai fini della razionalizzazione organizzativa degli uffici e del
contenimento delle posizioni dirigenziali, disporre l’accorpamento, sotto la
responsabilità di un unico dirigente, di più unità organizzative, prevedendo
altresı̀ che tal une funzioni, nell’ambito delle medesime unità, possano es-
sere attribuite a personale non dirigenziale, di cui valorizzare la professio-
nalità e la competenza specifica;».
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5.3

Mauro, Bodega, Bricolo, Vallardi, Mazzatorta

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «revoca degli incarichi diri-
genziali,», inserire le seguenti: «, nel rispetto dei criteri di cui alla legge
15 luglio 2002, n. 145,».

5.4

Mauro, Bodega, Bricolo, Vallardi, Mazzatorta

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «revoca degli incarichi diri-
genziali,», inserire le seguenti: «riaffermando il principio del rapporto fi-
duciario tra organi di vertice e pubblici funzionari deputati ad incarichi di
alta amministrazione, anche al fine di assicurare la piena attuazione del-
l’indirizzo politico degli organi di governo».

5.22

Treu, Incostante, Bianco, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole da: «escludendo» fino
alla fine del periodo, con le seguenti: «, in particolare subordinando la
conferma negli incarichi dirigenziali della prima e della seconda fascia
dei ruoli di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni, al previo espletamento di una valutazione
obiettiva dei risultati conseguiti ai fini della conferma dell’incarico. L’af-
fidamento degli incarichi della prima fascia e la necessaria sostituzione
nella titolarità degli incarichi della seconda fascia sono altresı̀ subordinati
al previo espletamento di una procedura concorsuale previa pubblicazione
anche via Internet del relativo bando;».

5.14

Incostante, Bianco, Treu, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, lettera d), dopo la parola: «risultati» inserire le se-
guenti: «valutati sulla base dei criteri e degli obiettivi indicati al momento
del conferimento dell’incarico».
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5.27

Il Governo

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole da: «, e limitando» fino a:

«pubblica amministrazione» con le seguenti: «e ridefinire, altresı̀, la disci-
plina relativa al conferimento degli incarichi ai dirigenti non appartenenti
ai ruoli ed ai soggetti estranei alla pubblica amministrazione, prevedendo
comunque la riduzione, rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente,
delle quote percentuali di dotazione organica entro cui è possibile il con-
ferimento degli incarichi medesimi; disporre l’abrogazione delle norme
che disciplinano l’istituzione della vicedirigenza;».

5.23

Bianco, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, lettera d), sostituire le parole da: «, e limitando» fino

alla fine del periodo, con le seguenti: «; subordinare altresı̀ 1’affidamento
di incarichi dirigenziali a personale estraneo alla pubblica amministrazione
al previo espletamento di una procedura concorsuale ad evidenza pubblica,
il cui bando sia pubblicato anche via Internet e sui siti delle relative am-
ministrazioni;».

5.2

D’Alia

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «non appartenenti ai ruoli ed»
inserire le seguenti: «escludendo i casi di conferimento di incarichi a».

5.28

Il Governo

Al comma 2, lettera e), dopo le parole: «le competenze» inserire le

seguenti: «e la struttura».
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5.9

Belisario, Pardi

AI comma 2 sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) rivedere la disciplina delle incompatibilità per i dirigenti pubblici
al fIne di garantire che non possano essere nominate persone che:

1) rivestano la carica di parlamentare nazionale o europeo, nonché
coloro che abbiano rivestito tale carica negli ultimi due anni;

2) rivestano la carica di consigliere regionale, provinciale e comu-
nale, nonché coloro che abbiano rivestito tale carica negli ultimi due anni;

3) rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in
partiti politici o in organizzazioni sindacali o abbiano avuto negli ultimi
due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le
predette organizzazioni».

5.8

Belisario, Pardi

AI comma 2 sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) rivedere la disciplina delle incompatibilità per i dirigenti pubblici
al fine di garantire che non possano essere nominate persone che rivestano
o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in or-
ganizzazioni sindacali o che abbiano: avuto negli ultimi due anni rapporti
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizza-
zioni;».

5.7

Belisario, Pardi

AI comma 2 sostituire la lettera g) con la seguente:

«g) rivedere la disciplina delle incompatibilità per i dirigenti pubblici
al fine di assicurarne la piena indipendenza e autonomia dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e dall’autorità politica;».
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5.12

Treu, Incostante, Bianco, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) prevedere che la componente della retribuzione legata al ri-
sultato sia fissata per i dirigenti in una misura non inferiore al 30 per
cento della retribuzione complessiva;».

5.13

Bianco, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) prevedere che in mancanza di una valutazione corrispondente
agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti da un’Autorità ammi-
nistrativa indipendente ovvero dall’organismo di cui all’articolo 3, comma
2, lettera d), non possano essere applicate le misure previste dall’articolo
21, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsa-
bilità dirigenziale, e non possa essere corrisposta la componente della re-
tribuzione legata al risultato;».

5.15

Incostante, Adamo

Al comma 2, lettera i), dopo la parola: «dirigenti» inserire le se-
guenti: «e al personale dipendente non dirigenziale».

5.29

Il Governo

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: «qualora le amministrazioni di
appartenenza», inserire le seguenti: «, decorso il periodo transitorio fissato
dai decreti legislativi di cui al presente articolo».
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Art. 6.

6.6

Il Governo

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) semplificare le fasi dei procedimenti disciplinari, con partico-
lare riferimento a quelli per le infrazioni di minore gravità, nonché razio-
nalizzare i tempi del procedimento disciplinare, anche ridefinendo la na-
tura e l’entità dei relativi termini e prevedendo strumenti, anche sanziona-
tori, per una sollecita ed efficace acquisizione delle prove, oltre all’ob-
bligo della comunicazione immediata, per via telematica, della sentenza
penale alle amministrazioni interessate;".

6.2

Belisario, Pardi

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

6.7

Il Governo

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) prevedere meccanismi rigorosi per l’esercizio dei controlli me-
dici durante il periodo di assenza per malattia del dipendente, nonché la
responsabilità disciplinare e, se pubblico dipendente, il licenziamento
per giusta causa del medico, nel caso in cui lo stesso concorra alla falsi-
ficazione di documenti attestanti lo stato di malattia ovvero violi i canoni
di diligenza professionale nell’accertamento della patologia;».
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6.4

Treu, Bianco, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini, De Sena

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire la seguente:

«e-bis) prevedere il divieto di attribuire aumenti retributivi di qual-
siasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati
per grave inefficienza e improduttività;».

6.1

Esposito

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
nonché in relazione al mancato rispetto delle disposizioni vigenti da parte
del pubblico dipendente nel corso di un procedimento amministrativo, an-
che su segnalazione degli utenti o dei loro mandatari, con il diritto di co-
noscere l’esito di tale segnalazione.».

6.8

Il Governo

Al comma 2, sostituire la lettera h) con la seguente:

«h) prevedere ipotesi di illecito disciplinare nei confronti dei sog-
getti responsabili, per negligenza, del mancato esercizio o della decadenza
dell’azione disciplinare;".

6.5

Bianco, Treu, Incostante, Roilo, Ichino, Bastico, Vitali, Nerozzi,

Passoni, Adamo, Ghedini

Al comma 2, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«h-bis) prevedere la responsabilità erariale dei dirigenti degli uffici in
caso di mancata individuazione delle unità in esubero;».
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6.3

Belisario, Pardi

Al comma 2, sopprimere la lettera i).

6.9

Il Governo

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere le seguenti:

«i-bis) prevedere l’equipollenza tra la affissione del codice discipli-
nare all’ingresso della sede di lavoro e la sua pubblicazione nel sito web
dell’amministrazione;

i-ter) abolire i Collegi arbitrali di disciplina vietando espressa-
mente di istituirli in sede di contrattazione collettiva.».

6.0.7

Incostante, Adamo, De Sena

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Delega al governo per l’accorpamento delle scuole superiori
di pubblica amministrazione)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di nove mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo
volto ad unificare le scuole superiori di pubblica amministrazione.

2. Nell’esercizio della delega di cui al presente articolo, il Governo si
attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) coordinamento efficiente dei programmi di formazione, artico-
lati in specifici settori disciplinari, al fine di assicurare una preparazione
degli aspiranti dirigenti pubblici adeguata ai princı̀pi contenuti nella pre-
sente legge;

b) riduzione dei costi complessivi degli apparati amministrativi, ri-
ducendo il personale in esubero ed avvalendosi, qualora necessario, della
consulenza di personale esterno e della collaborazione con università e
centri di ricerca;

c) innalzamento della qualità degli insegnamenti a partire da una
loro articolazione organica e strutturazione in curricoli;
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d) collaborazione costante con le pubbliche amministrazione e ge-
stione congiunta dei corsi di formazione sul lavoro».

6.0.4
Saltamartini, Boscetto, Lauro, Saro, Sarro, Fazzone, Benedetti

Valentini, Malan, Saia, Butti, Allegrini, Ferrara, Bianconi, Di

Stefano, Centaro, Massidda, Tomassini, Caselli, Menardi, Musso,

Collino, Totaro, Casoli, Scarpa Bonazza Buora, D’Ambrosio Lettieri,

Fluttero, Valditara, Delogu, De Eccher, Piscitelli, De Angelis

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Delega al Governo in materia di riordino delle carriere del personale

delle Forze di polizia e delle Forze armate)

1. Il Governo della Repubblica è delegato ad adottare, nei limiti del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 155, ultimo periodo,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, entro il termine di dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi
volti a riformare gli ordinamenti dei ruoli del personale delle Forze di po-
lizia e delle Forze armate, attraverso la valorizzazione delle professiona-
lità, anche dei ruoli tecnici, e la semplificazione delle relative procedure,
che consentano di migliorare l’efficienza e la funzionalità degli uffici e
dei reparti in cui il personale interessato espleta i propri compiti istituzio-
nali, tenendo anche conto dei processi di riqualificazione professionale che
hanno interessato i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, di cui al-
l’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
delle modifiche intervenute in materia di accesso alla dirigenza pubblica,
nonché, in quanto compatibili, dei principi e criteri di delega di cui alla
presente legge finalizzati all’ottimizzazione della produttività del lavoro
pubblico, attraverso il contestuale pieno riconoscimento delle specifiche
peculiarità del personale delle Forze di polizia e delle Forze armate.

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) previsione dell’unificazione del ruolo degli agenti ed assistenti
con quello dei sovrintendenti e qualifiche o gradi corrispondenti, fermo re-
stando la dotazione organica complessiva dei due ruoli, anche prevedendo:

1) il possesso del diploma di scuola media secondaria superiore
per l’accesso alla qualifica iniziale del nuovo ruolo;

2) l’accesso alla qualifica di vice sovrintendente e qualifica e
grado corrispondente attraverso un percorso di qualificazione e aggiorna-
mento professionale con verifica finale, nonché l’eventuale mantenimento,
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per un’aliquota dei posti disponibili, del concorso o della procedura selet-
tiva interna, riservati al personale con qualifica di agente scelto, assistente
e assistente capo e qualifiche e gradi corrispondenti con almeno due anni
di anzianità;

3) l’introduzione di procedure agevolate per la progressione in
carriera nel ruolo ispettori per il personale vincitore dei concorsi per l’ac-
cesso nel ruolo sovrintendenti indetti in data successiva all’entrata in vi-
gore del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197 e destinatario della
previsione di cui all’articolo 13, comma 1, lettera b), nonché la previsione
di trattamenti economici compensativi a favore del personale del ruolo dei
sovrintendenti e ruoli corrispondenti in servizio alla data di entrata in vi-
gore dei decreti legislativi di cui al comma 1;

b) revisione del ruolo degli ispettori e ruoli corrispondenti, anche
prevedendo l’eventuale trasformazione in qualifica e grado della denomi-
nazione di ispettore superiore sostituto ufficiale di pubblica sicurezza – so-
stituto commissario e delle denominazioni e qualifiche corrispondenti;

c) revisione dei ruoli direttivi delle Forze di polizia e delle Forze
armate, coerentemente con i processi di riqualificazione professionale del
personale di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, anche prevedendo:

1) l’istituzione di un nuovo ruolo direttivo, anche attraverso la
contestuale soppressione dei ruoli diretti vi speciali e la riduzione della
dotazione organica degli altri ruoli, al quale si accede, per almeno il cin-
quanta per cento della dotazione organica, attraverso concorso pubblico ri-
servato a cittadini in possesso del diploma di laurea adeguato alle funzioni
da svolgere e, per la restante parte, attraverso concorso interno riservato al
personale con qualifica apicale del ruolo degli ispettori e ruoli corrispon-
denti, in possesso del medesimo titolo di studio, fermi restando, nella fase
transitoria, l’accesso al nuovo ruolo direttivo del personale con qualifica
apicale del ruolo degli ispettori, anche senza il predetto titolo di studio,
in possesso degli altri requisiti già previsti per l’accesso ai corrispondenti
ruoli direttivi speciali;

2) l’eventuale introduzione di meccanismi di adeguamento dei
trattamenti economici correlati all’anzianità nel ruolo analoghi a quelli
già previsti per il personale del ruolo dei commissari della Polizia di Stato
e ruoli corrispondenti;

d) revisione dei ruoli dirigenziali delle Forze di polizia e delle
Forze armate coerentemente con la nuova disciplina dell’accesso alla diri-
genza pubblica, con specifico riferimento ai titoli di studio previsti in re-
lazione alle professionalità richieste, anche prevedendo:

1) l’unificazione del ruolo dei commissari con quello dei diri-
genti, nonché di quelli corrispondenti della Polizia di Stato, fermo re-
stando l’ordinamento gerarchico, attraverso la ridefinizione delle qualifi-
che e delle rispettive dotazioni organiche, nonché la valorizzazione delle
funzioni in materia di ordine e sicurezza pubblica, confermando le mede-
sime modalità già previste per l’accesso al ruolo dei commissari, attra-
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verso concorso pubblico, assicurando altresı̀, l’accesso, per un’aliquota ri-
servata non superiore al venti per cento dei posti disponibili, anche al per-
sonale del nuovo ruolo direttivo in possesso del medesimo titolo di studio;

2) l’adeguamento dei ruoli dirigenziali delle altre Forze di poli-
zia e delle Forze armate attraverso l’eventuale riconoscimento dirigen-
ziale, ovvero il trattamento economico corrispondente, anche al personale
in possesso di titoli analoghi a quelli che consentono l’accesso alla diri-
genza pubblica, ovvero di titoli e professionalità corrispondenti, assicu-
rando, comunque, l’allineamento economico con il personale di cui al
n. 1;

3) l’aggiornamento dei meccanismi di rideterminazione annuale
dei trattamenti economici, anche attraverso l’eventuale introduzione di un
procedimento negoziale per gli aspetti giuridici del rapporto di impiego
del personale interessato, con procedure e modalità coerenti con quelle
di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, tenendo conto delle
peculiarità anche rappresentative del personale interessato;

e) assicurare la funzionalità delle diverse Forze di polizia e delle
Forze armate, nonché l’armonizzazione ordinamentale ed economica degli
ordinamenti interessate dal processo di riforma, anche attraverso la previ-
sione di interventi perequativi di carattere economico, compresi quelli una
tantum, finalizzati ad assicurare il sostanziale allineamento delle carriere e
dei trattamenti economici fondamentali del personale;

f) adeguare la corrispondenza funzionale e tra il personale delle
Forze di Polizia e delle Forze armate e quello del restante pubblico im-
piego, in relazione ai processi di riqualificazione professionale del perso-
nale di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e della modifica della disciplina prevista per l’accesso alla diri-
genza pubblica;

g) assicurare l’invarianza della spesa, salvo quanto previsto dai
commi 1 e 4, anche attraverso la rideterminazione o riduzione delle dota-
zioni organiche e delle qualifiche e gradi e la rimodulazione dei tratta-
menti economici già previsti per il personale interessato, compresi quelli
correlati all’anzianità di servizio e alla valorizzazione dirigenziale, nonché
il ricorso alle risorse annualmente destinate dal bilancio dello Stato e dalle
leggi finanziarie ai miglioramenti retributivi del personale dei ruoli diri-
genziali delle Forze di polizia e delle Forze armate.

3. I decreti legislativi di cui ai commi 1 e 4 sono adottati su proposta
dei Ministri competenti, di concerto con il Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione, nonché con i Ministri dell’economia e delle
finanze, dell’interno, della difesa, della giustizia e delle politiche agricole
e forestali, se non proponenti e sono trasmessi alle organizzazioni sinda-
cali rappresentative sul piano nazionale e agli organismi di rappresentanza
militare del personale rispettivamente interessato, perché esprimano il pro-
prio parere entro il termine di trenta giorni dalla ricezione dello schema di
decreto, trascorso il quale il parere si intende favorevole. Gli schemi sono,
inoltre, trasmessi, almeno quarantacinque giorni prima della scadenza del
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termine di cui ai commi 1, alle competenti Commissioni del Senato della
Repubblica e della Camera dei Deputati affinché esprimano il proprio pa-
rere. Si procede comunque alla emanazione dei decreti delegati qualora
tale parere non sia espresso entro trenta giorni dalla richiesta.

4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fis-
sati dal presente articolo, il Governo può emanare eventuali disposizioni
integrative e correttive, con le medesime modalità, anche nell’ambito di
eventuali finanziamenti iscritti annualmente nella legge finanziaria, com-
patibilmente con i vincoli di finanzia pubblica e in coerenza con quanto
previsto dal Documento di programmazione economico finanziaria».

6.0.1

Gasparri, Boscetto, Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Modifiche all’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133)

1. All’articolo 71, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) Il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2009, limitatamente alle assenze
per malattia di cui al comma 1 del personale del comparto sicurezza e di-
fesa nonché del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, gli
emolumenti di carattere continuativo correlati alla specificità di status e
d’impiego di tale personale sono equiparati al trattamento economico fon-
damentale";

b) Il comma 5 è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, lettera a), del
presente articolo, pari a 9,1 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2009, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».
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6.0.5

Saltamartini, Piscitelli, De Angelis, Fluttero, Caselli, De Eccher,

Valditara, Bianconi, Collino, Butti, Saia, Totaro, Casoli, Scarpa

Bonazza Buora, Allegrini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Specificità delle Forze armate e delle Forze di polizia)

1. Dopo, l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 195, è aggiunto il seguente:

"3. È riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze di polizia e
delle Forze Armate, nonché della condizione di stato giuridico del perso-
nale ad esse appartenente, in dipendenza della peculiarità dei compiti, de-
gli obblighi e delle limitazioni personali previsti da leggi e regolamenti,
per le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell’or-
dine e della sicurezza interna ed esterna, nonché per i peculiari requisiti di
efficienza operativa richiesti e i correlati impieghi in attività usuranti me-
diante il ricorso e la previsione di risorse annualmente destinate dal bilan-
cio dello Stato e dalle leggi finanziarie ai miglioramenti retributivi del
personale delle Forze di polizia e delle Forze armate. Tali risorse sono
corrisposte sulla base dei procedimenti di cui al presente decreto legisla-
tivo"».

6.0.2

Nespoli, Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Specificità delle Forze armate e delle Forze di polizia)

1. Ai fini della definizione degli ordinamenti, delle carriere e dei con-
tenuti del rapporto di impiego e della tutela economica, pensionistica e
previdenziale, è riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze armate
e delle Forze di polizia, nonché della condizione di stato giuridico del per-
sonale ad esse appartenente, in dipendenza della peculiarità dei compiti,
degli obblighi e delle limitazioni personali previsti da leggi e regolamenti,
per le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell’or-
dine e della sicurezza interna ed esterna, nonché per i peculiari requisiti di
efficienza operativa richiesti e correlati impieghi in attività usuranti. Tale



2 ottobre 2008 1ª Commissione– 43 –

condizione è oggetto di specifica tutela sul piano normativo, economico,
pensionistico e previdenziale nel contesto degli interventi ordinamentali
del settore pubblico. Agli effetti di cui ai precedenti periodi, oltre all’im-
piego di tutte le risorse destinate ai periodici rinnovi contrattuali del com-
parto sicurezza e difesa, in ragione della citata specificità, saranno indivi-
duate risorse aggiuntive e la definizione delle norme connesse ai profili
giuridici, economici, pensionistici e previdenziali dello stesso personale.».

6.0.3
Gasparri, Boscetto, Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Specificità delle Forze armate e delle Forze di polizia)

1. Ai fini della definizione degli ordinamenti, delle carriere e dei con-
tenuti del rapporto di impiego e della tutela economica, pensionistica e
previdenziale, è riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze armate
e delle Forze di polizia, nonché della condizione di stato giuridico del per-
sonale ad esse appartenente, in dipendenza della peculiarità dei compiti,
degli obblighi e delle limitazioni personali previsti da leggi e regolamenti,
per le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell’or-
dine e della sicurezza interna ed esterna, nonché per i peculiari requisiti di
efficienza operativa richiesti e correlati impieghi in attività usuranti.».

6.0.12
Del Vecchio, Scanu, Pinotti, Amati, Serra, Sircana, Gasbarri, Negri,

Pegorer

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Specificità delle Forze armate e delle Forze di polizia)

1. In considerazione dei compiti peculiari delle Forze armate e delle
Forze di polizia per la tutela delle Istituzioni democratiche e la salvaguar-
dia dell’ordine, della pace e della sicurezza interna ed esterna e in rela-
zione agli obblighi, alle limitazioni di diritti e ai requisiti di efficienza
operative che sono conseguentemente previsti per gli appartenenti agli
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stessi organismi, è riconosciuta al personale delle Forze armate e delle
Forze di polizia la specificità della funzione svolta e del ruolo rivestito,
ai fini della definizione degli ordinamenti, delle carriere e dei contenuti
del rapporto d’impiego.

2. Ai fini di cui al comma 1, a decorrere dall’anno 2009 è istituito un
fondo presso la Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento della
funzione pubblica, con una dotazione pari a 200 milioni di euro, da ripar-
tire mediante negoziazione e contrattazione con le rappresentanze del per-
sonale delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento militare,
nonché con le organizzazioni sindacali delle Forze di polizia a ordina-
mento civile. La ripartizione delle risorse di cui al presente comma viene
rideterminata annualmente dal Governo, d’intesa con le stesse rappresen-
tanze e organizzazioni sindacali.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2, pari a 200 milioni di
euro l’anno a decorrere dal 2009, si provvede mediante il corrispondente
incremento, da disporre con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, delle aliquote di base di cui all’articolo 5 della legge 7 marzo
1985, n. 76, per il calcolo sull’imposta sui tabacchi lavorati destinati
alla vendita al pubblico nel territorio soggetto a monopolio.

6.0.6

Saltamartini, Piscitelli, Tomassini, De Angelis, Fluttero, Caselli, De

Eccher, Valditara, Bianconi, Collino, Butti, Saia, Totaro, Casoli,

Scarpa Bonazza Buora, Allegrini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Specificità del personale operativo
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)

1. Dopo l’articolo 34, primo comma, del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, è inserito il seguente:

"1-bis. È riconosciuta la specificità del ruolo e della funzione del per-
sonale operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco mediante il ri-
corso e la previsione di risorse annualmente destinate dal bilancio dello
Stato e dalle leggi finanziarie ai miglioramenti retributivi del personale in-
teressato. Tali risorse sono corrisposte sulla base dei procedimenti di cui
al presente decreto legislativo"».
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6.0.8
Bianco, Ceccanti

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Nuove norme in materia di attribuzioni del CNEL)

1. Dopo l’articolo 10 della legge 30 dicembre 1986 n. 936 è inserito
il seguente:

«Art. 10-bis. - (Ulteriori attribuzioni). – 1. In attuazione di quanto
previsto dall’articolo 99 della Costituzione il CNEL:

a) redige una Relazione annuale al Parlamento e al Governo sui
livelli e la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali alle imprese e ai cittadini;

b) raccoglie e aggiorna l’Archivio nazionale dei contratti e degli
accordi collettivi di lavoro nel settore pubblico, con particolare riferimento
alla contrattazione decentrata e integrativa di secondo livello; nonché pre-
dispone una Relazione annuale sulla stato della contrattazione collettiva
nelle pubbliche amministrazioni con riferimento alle esigenze della vita
economica e sociale;

c) promuove e organizza lo svolgimento di una Conferenza an-
nuale sull’attività compiuta dalle amministrazioni pubbliche, con la parte-
cipazione della Categorie economiche e sociali, delle associazioni dei con-
sumatori e degli utenti, di studiosi qualificati e organi di informazione, per
la discussione e il confronto sull’andamento dei servizi delle pubbliche
amministrazioni e sui problemi emergenti».

2. Al comma 4 dell’articolo 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: «legge 30 dicembre 1986, n. 936» sono soppresse.

6.0.10
Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Alla legge 30 dicembre 1986 n. 936, dopo l’articolo 10 è inserito il
seguente:

«Art. 10-bis. – In attuazione di quanto previsto dall’art. 99 della Co-
stituzione il CNEL:

a) redige una Relazione annuale al Parlamento e al Governo sui
livelli e la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali alle imprese e ai cittadini;
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b) raccoglie e aggiorna l’Archivio nazionale dei contratti e degli
accordi collettivi di lavoro nel settore pubblico, con particolare riferimento
alla contrattazione decentrata e integrativa di 2º livello; nonché di predi-
spone una Relazione annuale sulla stato della contrattazione collettiva
nelle PA con riferimento alle esigenze della vita economica e sociale;

c) promuove e organizza lo svolgimento di una Conferenza an-
nuale sull’attività compiuta dalle amministrazioni pubbliche, con la parte-
cipazione della Categorie economiche e sociali, delle associazioni dei con-
sumatori e degli utenti, di studiosi qualificati e organi di informazione, per
la discussione e il confronto sull’andamento dei servizi delle pubbliche
amministrazioni e sui problemi emergenti».

6.0.9
Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Al comma 4 dell’articolo 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono soppresse le parole: «legge 30 dicembre 1986, n. 936».

6.0.11
Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Corte dei conti)

1. Le funzioni della Corte dei conti, le cui discipline rientrano nella
competenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo l17, secondo
comma, della Costituzione, sono escluse dalle deleghe attribuite al Go-
verno dalla presente legge.

2. La Corte dei conti, anche a richiesta delle competenti commissioni
parlamentari ovvero del Consiglio dei Ministri, può effettuare controlli su
gestioni pubbliche a carico, anche parziale, del bilancio dello Stato, in
corso di svolgimento. Ove accerti gravi irregolarità ovvero deviazioni da
obiettivi, procedure o tempi di attuazione stabiliti da norme, nazionali o
comunitarie, ovvero da direttive del Governo, la Corte, con decreto moti-
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vato del Presidente, su proposta della competente sezione, può disporre
l’immediata sospensione sia dell’impegno di somme stanziate sui perti-
nenti capitoli di spesa, sia del pagamento di somme impegnate. Il decreto
presidenziale diviene efficace mediante formale comunicazione al Mini-
stro competente, anche con strumenti telematici idonei allo scopo, ed è
con testualmente trasmesso in copia al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri il quale, sulla base delle proprie valutazioni, anche di ordine econo-
mico-finanziario, può disporre che le somme destinate alla gestione con-
trollata siano destinate ad altro capitolo del bilancio dello Stato ovvero,
con proprio decreto motivato da comunicare al Parlamento e alla presi-
denza della Corte, può consentire la prosecuzione, anche parziale, degli
impegni o dei pagamenti. Qualora emergano rilevanti ritardi nella realiz-
zazione di piani e programmi, nell’erogazione di contributi ovvero nel tra-
sferimento di fondi la Corte ne individua, in contraddittorio con l’ammi-
nistrazione, le cause, dandone comunicazione al Ministro competente ed
al Ministro dell’economia e delle finanze. Entro sessanta giorni l’ammini-
strazione competente adotta i provvedimenti idonei a rimuovere gli impe-
dimenti. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con proprio decreto mo-
tivato da comunicare al Parlamento ed alla presidenza della Corte, può so-
spendere l’obbligo di cui al periodo precedente per il tempo da esso stesso
determinato.

3. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di cui al-
l’art. 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 131, previo concerto
con il Presidente della Corte, possono fare applicazione delle disposizioni
di cui al precedente comma nei confronti delle gestioni pubbliche a carico,
anche parziale, dei bilanci delle Regioni o degli Enti locali. In tal caso la
facoltà attribuita al Presidente del Consiglio dei Ministri si intende attri-
buita ai rispettivi organi di Governo e l’obbligo di riferire al Parlamento
è da esercitare nei confronti delle rispettive Assemblee elettive.

4. La Corte dei conti, per l’esercizio delle proprie funzioni di con-
trollo o referto, ha accesso diretto in via telematica alle banche dati di
ogni pubblica amministrazione.

5. Avverso le deliberazioni conclusive di controlli su gestioni che ab-
biano rilevato il mancato raggiungimento degli obiettivi stabiliti o l’inef-
ficienza dell’attività amministrativa svolta il Ministro competente, nel ter-
mine perentorio di sessanta giorni dalla formale comunicazione, può, an-
che mediante strumenti telematici idonei allo scopo, proporre ricorso ad
un apposito collegio delle sezioni riunite della Corte dei conti, composto
da undici magistrati con qualifica non inferiore a consigliere e presieduto
dal Presidente della Corte, che giudica in via esclusiva, con sentenza di
accertamento, sulla fondatezza degli esiti istruttori e delle risultanze del
controllo.

6. Il Presidente della Corte dei conti, quale organo di governo dell’I-
stituto, sentito il parere dei presidenti di sezione della Corte medesima,
presenta annualmente al Parlamento, e comunica al Governo, la relazione
di cui all’articolo 3, comma 63, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Ne
trasmette copia al Consiglio di presidenza della Corte dei conti, per assi-
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curare la piena coerenza tra la funzione di indirizzo politico-istituzionale
intestata al Presidente medesimo e le specifiche funzioni demandate dalla
legge al Consiglio medesimo. Esercita ogni altra funzione non espressa-
mente attribuita da norme di legge ad altri organi collegiali o monocratici
della Corte. Provvede ad autorizzare, nei casi consentiti dalle norme, gli
incarichi extra-istituzionali, con o senza collocamento in posizione di fuori
ruolo o aspettativa. Revoca gli incarichi extraistituzionali in corso di svol-
gimento, per sopravvenute esigenze di servizio della Corte. Può esercitare
la facoltà di cui all’art. 41, ultimo comma, del regio decreto 12 luglio
1934, n. 1214.

7. Il Consiglio di presidenza, quale organo di amministrazione del
personale di magistratura, esercita le funzioni ad esso espressamente attri-
buite da norme di legge. È composto dal Presidente della Corte, che lo
presiede, dal Presidente aggiunto, dal Procuratore generale, da quattro rap-
presentanti del Parlamento nominati ai sensi dell’articolo 10, comma 2,
lettera d), della legge 13 aprile 1988, n. 117, e da quattro magistrati eletti
da tutti i magistrati della Corte. Alle sedute del Consiglio possono parte-
cipare il Segretario generale della Corte ed il Magistrato addetto alla Pre-
sidenza con funzioni di Capo di Gabinetto, con diritto di voto solo qualora
siano, per specifiche questioni, designati relatori. Il Presidente della Corte
ha le funzioni di iniziativa nel sottoporre al Consiglio di presidenza gli
affari da trattare e può disporre che le questioni siano previamente istruite
dalle commissioni ovvero sottoposte direttamente al plenum. Il Consiglio
di presidenza, su proposta del Presidente della Corte, adotta idonei indica-
tori e strumenti di monitoraggio per misurare i livelli delle prestazioni la-
vorative rese dai magistrati. Il Presidente e i componenti del Consiglio di
presidenza rispondono, per i danni causati nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, soltanto nei casi di dolo o colpa grave.

8. A garanzia della piena ed effettiva indipendenza della Corte, san-
cita dall’art. 100 della Costituzione, ferma restando l’autonomia gestionale
di cui all’art. 4 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, il fondo occorrente per
il funzionamento della Corte stessa è annualmente stabilito con determina-
zione congiunta del Presidente del Senato della Repubblica e del Presi-
dente della Camera dei deputati, ai quali il Presidente della Corte, entro
il 30 aprile di ogni anno, rappresenta le esigenze finanziarie dell’Istituto,
tenendosi conto anche delle attività di controllo richieste dalle commis-
sioni parlamentari ai sensi dell’art. 1, comma 473, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Al termine di ogni esercizio finanziario il Presidente della
Corte dei conti presenta il rendiconto al Parlamento. Il controllo sulla
Corte dei conti è esercitato dal Parlamento in via esclusiva.

9. Sono abrogate le norme contrarie o incompatibili con le disposi-
zioni di cui al presente articolo. Dall’applicazione delle stesse disposizioni
non derivano nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato».
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G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008

17ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Caliendo.

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE REFERENTE

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, recante inter-
venti urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il relatore MUGNAI (PdL) riformula l’emendamento 2.100 (testo 3)
nel senso di prevedere che le risorse di cui al Fondo unico siano annual-
mente ripartite unicamente fra il Ministero dell’interno ed il Ministero
della giustizia e che a ciascuno di essi spetti comunque almeno un terzo
del totale, limite minimo derogabile dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri solo per urgenti necessità derivanti da circostanze gravi
ed eccezionali (2.100-testo 4).

Il senatore LI GOTTI (IdV) non condivide la riformulazione testé il-
lustrata. La nuova formulazione infatti si presta a dubbie interpretazioni.
Non si comprende in particolare la ragione, una volta soppressa la possi-
bilità dell’acquisizione di una quota da parte del bilancio generale dello
Stato, del mantenimento delle quote di un terzo per ciascuno dei due di-
casteri, in luogo di una più equa ripartizione al cinquanta per cento delle
risorse, con la possibilità di derogarvi per casi eccezionali.

Il senatore CASSON (PD), pur apprezzando la riformulazione dell’e-
mendamento nella parte in cui non prevede più la generica attribuzione
all’erario di una quota delle risorse, ritiene che il nuovo testo desti comun-
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que alcune perplessità. In particolare, condividendo i rilievi del senatore
Li Gotti, ritiene di difficile comprensione sul piano letterale il richiamo
alla misura non inferiore ad un terzo. Ulteriori perplessità desta poi l’ul-
timo comma dell’emendamento, nella parte in cui si presta ad essere inter-
pretato nel senso di consentire la sottrazione, mediante decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, per casi eccezionali ed urgenti, dell’intero
ammontare delle risorse ad entrambe i dicasteri.

Dopo brevi considerazioni del senatore LI GOTTI (IdV) e della sena-
trice DELLA MONICA (PD) circa l’opportunità di riformulare ulterior-
mente l’emendamento in relazione all’ammontare delle quote da ripartire
fra i due Dicasteri dell’interno e della giustizia, il sottosegretario
CALIENDO esprime parere favorevole sull’emendamento 2.100 (testo 4).

Dopo brevi precisazioni del presidente BERSELLI e del senatore
LI GOTTI (IdV), si passa alla votazione dell’ordine del giorno e degli
emendamenti riferiti all’articolo 1.

L’ordine del giorno n. 1 è, quindi, posto ai voti, previa verifica del
prescritto numero legale, ed accolto dalla Commissione.

La Commissione, dopo aver respinto l’emendamento 1.1, approva l’e-
mendamento 1.2.

Con successive e distinte votazioni risultano altresı̀ respinti gli emen-
damenti 1.4 e 1.6.

Dopo che la Commissione ha approvato l’emendamento 1.7, con suc-
cessive e distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 1.8, 1.9, 1.10,
1.11 e 1.13.

Dopo che la Commissione ha approvato l’emendamento 1.15, risulta
respinto l’emendamento 1.16.

Con successive e distinte votazioni risultano accolti gli emendamenti
1.0.1 e 1.0.2.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

La Commissione con distinte e successive votazioni respinge gli
emendamenti 2.1 e 2.2.

Dopo che è stato approvato l’emendamento 2.2.a, con successive e
distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 2.3, 2.4 e 2.5.

La Commissione approva l’emendamento 2.100 (testo 4), risultano
quindi preclusi o assorbiti gli emendamenti 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 2.11
e 2.12.
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È infine approvato l’emendamento del relatore 3.1.

La Commissione conferisce quindi mandato al relatore a riferire in
senso favorevole sul disegno di legge in titolo, autorizzandolo altresı̀ a ri-
chiedere di svolgere la relazione orale.

La seduta termina alle ore 9,15.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1018

(al testo del decreto-legge)

Art. 2.

2.100 (testo 4)

Mugnai, relatore

Sostituire il comma 7, con il seguente:

«7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta

del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro

della giustizia e con il Ministro dell’interno, sono stabilite annualmente,

fermo quanto disposto al comma 5, previa verifica dei presupposti del re-

lativo incameramento, nonché della compatibilità e ammissibilità finanzia-

ria delle relative utilizzazioni, le quote delle risorse intestate "Fondo unico

giustizia", anche frutto di utili della loro gestione finanziaria, da destinare:

a) in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero dell’interno per

la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, fatta salva l’a-

limentazione del Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estor-

sive di cui all’articolo 18, comma 1, lettera c), della legge 23 febbraio

1999, n. 44, del Fondo di rotazione per la solidarietà delle vittime dei reati

di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22 dicembre 1999, n. 512;

b) in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero della giustizia

per assicurare il funzionamento e il potenziamento degli uffici giudiziari e

degli altri servizi istituzionali.

Le quote minime delle risorse intestate al «Fondo unico giustizia» di

cui alle lettere a) e b) del presente articolo, possono essere modificate con

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in caso di urgenti neces-

sità derivanti da circostanze gravi ed eccezionali del Ministero dell’interno

o del Ministero della giustizia».
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2.100 (testo 3)

Mugnai, relatore

Sostituire il comma 7, con il seguente:

«7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
della giustizia e con il Ministro dell’interno, sono stabilite annualmente,
fermo quanto disposto al comma 5, previa verifica dei presupposti del re-
lativo incameramento, nonché della compatibilità e ammissibilità finanzia-
ria delle relative utilizzazioni, le quote delle risorse intestate "Fondo unico
giustizia", anche frutto di utili della loro gestione finanziaria, da destinare:

a) in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero dell’interno per
la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, fatta salva l’a-
limentazione del Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estor-
sive di cui all’articolo 18, comma 1, lettera c), della legge 23 febbraio
1999, n. 44, del Fondo di rotazione per la solidarietà delle vittime dei reati
di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22 dicembre 1999, n. 512;

b) in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero della giustizia
per assicurare il funzionamento e il potenziamento degli uffici giudiziari e
degli altri servizi istituzionali;

c) per la parte residuta all’entrata del bilancio dello Stato».

2.100 (testo 2)

Mugnai, relatore

Sostituire il comma 7, con il seguente:

«7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
della giustizia e con il Ministro dell’interno, sono stabilite annualmente,
fermo quanto disposto al comma 5, previa verifica dei presupposti del re-
lativo incameramento, nonché della compatibilità e ammissibilità finanzia-
ria delle relative utilizzazioni, le quote delle risorse intestate "Fondo unico
giustizia", anche frutto di utili della loro gestione finanziaria, da destinare:

a) in misura non inferiore ad un terzo, al funzionamento e al po-
tenziamento degli uffici giudiziari e degli altri servizi istituzionali del Mi-
nistero della giustizia;

b) in misura non inferiore ad un terzo, al Ministero dell’interno per
la tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, fatta salva l’a-
limentazione del Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estor-
sive di cui all’articolo 18, comma 1, lettera c), della legge 23 febbraio
1999, n. 44, del Fondo di rotazione per la solidarietà delle vittime dei reati
di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22 dicembre 1999, n. 512;

c) all’entrata del bilancio dello Stato».
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2.100
Mugnai, relatore

Sostituire il comma 7, con il seguente:

«7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
della giustizia e con il Ministro dell’interno, sono stabilite annualmente,
fermo quanto disposto al comma 5, previa verifica dei presupposti del re-
lativo incameramento, nonché della compatibilità e ammissibilità finanzia-
ria delle relative utilizzazioni, le quote delle risorse intestate "Fondo unico
giustizia", anche frutto di utili della loro gestione finanziaria, da destinare:

a) al Ministero della giustizia, in misura non inferiore ad un terzo,
per assicurare il funzionamento e il potenziamento degli uffici giudiziari e
degli altri servizi istituzionali del Ministero della giustizia;

b) al Ministero dell’interno per la tutela della sicurezza pubblica e
del soccorso pubblico, fatta salva la limitazione del Fondo di solidarietà
per le vittime delle richieste estorsive di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera c), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, del Fondo di rotazione per la
solidarietà delle vittime dei reati di tipo mafioso di cui all’articolo 1 della
legge 22 dicembre 1999, n. 512;

c) all’entrata del bilancio dello Stato.»
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008

14ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(1054) Ratifica ed esecuzione del Protocollo Aggiuntivo alle Convenzioni di Ginevra del
12 agosto 1949, relativo all’adozione di un emblema aggiuntivo (Protocollo III), fatto a
Ginevra l’8 dicembre 2005, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore AMORUSO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo.
Fa anzitutto presente che la Croce Rossa e la Mezzaluna Rossa sono

da sempre simboli di pace, assistenza medica e aiuto umanitario. Esse
sono fortemente radicate nella società e nella cultura dei territori di pro-
venienza (mentre in Israele è utilizzata la Stella di David). I principi fon-
damentali che ne ispirano l’azione sono umanità, imparzialità, neutralità,
indipendenza, volontarietà, unità e universalità.

Rileva come proprio per sottolineare i citati valori con sempre mag-
giore forza, nonostante le crescenti difficoltà nelle relazioni tra popoli che
contraddistinguono l’epoca attuale, assuma particolare rilievo la ratifica
anche da parte italiana del Protocollo aggiuntivo alle Convenzioni di Gi-
nevra relativo all’adozione di un ulteriore emblema.

Fa notare come il nuovo emblema introdotto dal Protocollo segni ul-
teriormente la neutralità e l’indipendenza di Croce Rossa e Mezzaluna
Rossa, sottolineando altresı̀ che i simboli preesistenti resteranno comunque
simboli ufficiali.

Evidenzia poi la valenza non solo formale, ma anche eminentemente
politica del nuovo emblema, il quale, come afferma il preambolo del Pro-
tocollo in questione, rafforza il valore protettivo ed il carattere universale
dell’assistenza medica e umanitaria internazionale. Osserva peraltro che il
mantenimento dei simboli originari è sintomatico, sul piano culturale,
della volontà di favorire la comprensione reciproca, il che non implica ne-
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cessariamente l’abbandono di emblemi ormai invalsi nell’uso e nella per-
cezione comuni.

Rileva come la ratifica da parte del Parlamento italiano contribuisca a
consentire all’Italia di svolgere un ruolo significativo nell’assistenza uma-
nitaria internazionale e, quindi, correlativamente, di sostenere con deci-
sione il ruolo della Croce Rossa – organizzazione diffusa in tutto il mondo
– come tradizionalmente fatto sin dalla nascita del primo comitato nazio-
nale a metà dell’Ottocento.

Auspica peraltro che l’Italia, anche a seguito della ratifica, possa ana-
logamente sostenere l’attività svolta dalla Mezzaluna Rossa e dalla se-
zione israeliana, le quali, pur con dimensioni e mezzi più ridotti rispetto
alla Croce Rossa e con una presenza meno capillare nel mondo, operano
con coraggio ed efficienza in scenari di guerra e in situazioni di emer-
genza.

Riferisce quindi nel dettaglio sui contenuti del Protocollo Aggiuntivo,
il quale, nell’ambito delle Convenzioni di Ginevra del 1949 e, quindi, del
diritto internazionale umanitario a tutela di civili e prigionieri di guerra,
esclusi dalla partecipazione diretta ai conflitti armati, consente la ricono-
scibilità e salvaguardia degli stessi.

Dopo aver ribadito il riconoscimento per il prezioso lavoro svolto
dalla Croce Rossa italiana con competenza e umanità nel delicato compito
di censire a fini umanitari i campi nomadi di Roma e di altre realtà me-
tropolitane nel Paese, propone il conferimento del mandato a riferire favo-
revolmente in Assemblea sul provvedimento.

Il senatore PALMIZIO (PdL), riservandosi di intervenire diffusa-
mente nel corso dell’esame da parte dell’Assemblea, sottolinea come
l’emblema aggiuntivo introdotto dal Protocollo sia essenzialmente stru-
mentale al superamento delle diffidenze e difficoltà registrate nell’utilizzo
del simbolo ebraico della Stella di David.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1051) Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 13 alla Convenzione per la salvaguardia
dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, relativo all’abolizione della pena di
morte in qualsiasi circostanza, fatto a Vilnius il 3 maggio 2002, approvato dalla Camera

dei deputati

(853) LI GOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 13 alla Convenzione

del Consiglio d’Europa per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-

mentali, concernente l’abolizione della pena di morte in tutte le circostanze, fatto a Vil-

nius il 3 maggio 2002, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi

dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Esame congiunto e rinvio)

La relatrice MARINARO (PD) illustra congiuntamente i disegni di
legge in titolo.
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Rileva in premessa come il tema della abolizione della pena di morte
abbia ricevuto un significativo impulso a seguito della approvazione della
risoluzione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite sulla moratoria
sull’uso della pena di morte del dicembre del 2007.

Anche a livello europeo, ritiene che la ratifica della Convenzione sul-
l’eliminazione della pena di morte in qualsiasi circostanza segni un pas-
saggio molto importante nella tutela dei diritti umani e delle libertà fon-
damentali.

Richiama, in relazione alle iniziative poste in essere sul piano legisla-
tivo italiano, l’operato della Commissione speciale per la tutela e la pro-
mozione dei diritti umani e le altre operazioni che hanno contribuito a te-
ner viva l’attenzione a livello politico e di opinione pubblica sulla tema-
tica.

Descrive quindi analiticamente i contenuti dei disegni di legge, sotto-
lineando come il Protocollo n. 13 alla Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, relativo all’abolizione della
pena di morte in qualsiasi circostanza, stabilisca in modo definitivo l’abo-
lizione della pena di morte, anche in caso di guerra.

Con specifico riferimento all’ordinamento italiano, fa presente che
già nel 1994 la pena di morte era stata abrogata nel codice penale militare
di guerra e che anche il testo l’articolo 27, comma, 4 della Costituzione,
era stato modificato in senso conforme nel 2007, il che ha reso impratica-
bile ogni futura reintroduzione della pena di morte per via legislativa.

In conclusione, propone il conferimento del mandato a riferire favo-
revolmente in Assemblea.

Il presidente DINI esprime l’auspicio che anche in sede di Assemblea
Generale dell’ONU possa giungersi ad un accordo sull’abolizione della
pena di morte, oltre che sulla moratoria all’applicazione della stessa.

Il sottosegretario SCOTTI assicura che presso le Nazioni Unite è in
atto un dibattito sul seguito da dare alla risoluzione sulla moratoria sul-
l’uso della pena di morte del 2007. Garantisce, a tale proposito, l’impegno
dell’Italia nella promozione di ulteriori deliberazioni delle Nazioni Unite e
il ruolo primario del Paese nella tutela dei diritti umani.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1052) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica dominicana sulla promozione e protezione degli investimenti,
fatto a Santo Domingo il 12 giugno 2006, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore PALMIZIO (PdL) illustra il provvedimento in titolo, fa-
cendo presente che l’accordo tra Italia e Repubblica dominicana sulla pro-
mozione e protezione degli investimenti, sottoscritto nel 2006, corrisponde
ad analoghi accordi intercorsi tra Italia ed altri Paesi partner commerciali,
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ed è finalizzato a favorire un incremento dell’interscambio economico, tu-
telando gli investitori di entrambi gli Stati.

Sottolinea che l’accordo consta di 15 articoli e reca norme che garan-
tiscono la sicurezza degli investimenti degli operatori economici di uno
Stato nel territorio dell’altro, introducendo una nozione ampia di investi-
mento. Inoltre, l’accordo prevede la clausola della nazione più favorita
– ovverosia la garanzia che gli investitori di una parte non riceveranno
un trattamento meno favorevole di quello goduto nel proprio Stato di ap-
partenenza – e stabilisce che nazionalizzazioni ed espropri possano avve-
nire solo in presenza di determinate condizioni e salvo indennizzo. L’ac-
cordo disciplina poi le ipotesi di contenzioso, da risolvere mediante arbi-
trato internazionale, e dichiara la propria vigenza anche nel caso in cui tra
i due Paesi non dovessero più sussistere relazioni diplomatiche.

In conclusione, propone il conferimento del mandato a riferire favo-
revolmente in Assemblea sul provvedimento.

Il presidente DINI rileva incidentalmente come gli accordi tra Go-
verni in materia di tutela degli investimenti si presentino meno problema-
tici dal punto di vista della ratifica rispetto a quelli tesi ad eliminare le
doppie imposizioni.

Fa presente, al riguardo, come il Governo italiano abbia concluso nu-
merosi accordi contro le doppie imposizioni, molti dei quali non sono an-
cora stati presentati al Parlamento, anche per ragioni connesse ai profili di
possibile riduzione del gettito fiscale. Osserva, tuttavia, come in relazione
agli accordi con paesi di piccole dimensioni tali difficoltà risultino supe-
rabili e auspica l’impegno del Governo sul punto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1055) Ratifica ed esecuzione dell’Emendamento alla Convenzione di Basilea del 22
marzo 1989 sul controllo dei movimenti transfrontalieri pericolosi, approvato dalla Terza
Conferenza delle Parti con decisione III/1 del 22 settembre 1995, approvato dalla Camera

dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore PALMIZIO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, ri-
levando in premessa che l’Emendamento alla Convenzione di Basilea sul
controllo dei movimenti transfrontalieri pericolosi si riferisce alla Conven-
zione stipulata a Basilea in materia di controllo dei movimenti transfron-
talieri di scorie tossiche e della loro eliminazione, con lo scopo di intro-
durre una disciplina del trasporto transfrontaliero dei rifiuti ispirata ai
principi della progressiva riduzione della quantità di rifiuti prodotta, dello
smaltimento dei rifiuti pericolosi, della sottomissione del trasporto tran-
sfrontaliero di rifiuti ad un rigoroso regime di controlli e dell’intensifica-
zione della cooperazione internazionale.

Ricorda che l’Emendamento mira a vietare da subito l’esportazione
di rifiuti pericolosi da smaltire dai paesi dell’OCSE, della Comunità euro-
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pea e dallo Stato del Liechtenstein verso il territorio di paesi al di fuori di
tali organizzazioni. Rileva peraltro che la normativa italiana in materia, in
massima parte di matrice comunitaria, risulta conforme al contenuto del-
l’Emendamento.

In conclusione, propone il conferimento del mandato a riferire favo-
revolmente in Assemblea sul provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1053) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo di Nuova Zelanda riguardante lo svolgimento di attività lavorativa da parte dei
familiari conviventi del personale diplomatico, consolare e tecnico amministrativo, fatto
a Roma il 4 dicembre 2003, con Scambio di Note integrativo, fatto a Roma il 2 e 7 no-
vembre 2006, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il presidente relatore DINI (PdL) illustra il disegno di legge in titolo.

Fa presente che l’Accordo tra Italia e Nuova Zelanda riguardante lo
svolgimento di attività lavorativa da parte dei familiari conviventi del per-
sonale diplomatico, consolare e tecnico amministrativo si fonda sull’esi-
genza di garantire il rispetto del criterio di reciprocità, ed è finalizzato
ad incrementare le opportunità di lavoro in Italia per i familiari conviventi
dei funzionari provenienti dalla Nuova Zelanda e viceversa. L’Accordo
equipara sostanzialmente i cittadini neozelandesi conviventi del personale
in servizio presso le Rappresentanze diplomatiche e le Organizzazioni in-
ternazionali italiane ai cittadini europei, senza sottostare alla normativa
italiana sull’immigrazione. Lo stesso vale per la speculare ipotesi dei cit-
tadini italiani in Nuova Zelanda.

Passando ad un esame dell’articolato, ricorda che l’articolo 1 reca le
definizioni di familiari conviventi, mentre, in base agli articoli 2 e 3, sia in
Italia che in Nuova Zelanda presupposto per l’applicabilità dell’Accordo è
che ciascuna delle due Ambasciate comunichi al paese ospitante la richie-
sta da parte di un soggetto avente diritto di poter esercitare un’attività la-
vorativa subordinata o autonoma. I successivi articoli specificano condi-
zioni e termini di applicabilità della normativa locale, il regime delle im-
munità e i limiti all’autorizzazione, preclusa per coloro che abbiano in
precedenza lavorato illegalmente nello Stato ricevente, ovvero che ne ab-
biano violato le norme fiscali o di sicurezza sociale, o che siano un peri-
colo per la sicurezza nazionale. Richiama infine la durata illimitata del-
l’Accordo, salvo recesso.

Rileva in conclusione come la Nuova Zelanda, a differenza di altri
paesi che si caratterizzano per un atteggiamento molto più restrittivo, age-
voli le condizioni di vita del personale diplomatico e consolare straniero,
trattandosi peraltro di un numero limitato di persone.

Propone quindi il conferimento del mandato a riferire favorevolmente
in Assemblea sul provvedimento.
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Il sottosegretario SCOTTI fa presente come l’accordo abbia il posi-
tivo effetto di favorire la disponibilità di personale diplomatico da desti-
nare in Nuova Zelanda, agevolando il seguito delle famiglie.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1032) Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario
2007, approvato dalla Camera dei deputati

(1033) Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Ammi-
nistrazioni autonome per l’anno finanziario 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame congiunto e rinvio)

Il presidente relatore DINI (PdL) illustra congiuntamente i contenuti
dei disegni di legge in esame, già approvati in prima lettura dalla Camera
dei deputati.

Premette che il disegno di legge di approvazione del Rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2007
consente al Governo di rendere conto al Parlamento dei risultati della ge-
stione finanziaria dell’anno relativa all’Amministrazione dello Stato e di
alcune Amministrazioni autonome. Il provvedimento descrive un incre-
mento delle entrate accertate, rispetto al 2006, superiore alle previsioni,
legato all’aumento degli accertamenti tributari, al contrasto all’evasione fi-
scale, alla congiuntura economica e al gettito superiore alle attese di al-
cune imposte previste dalla legge finanziaria per il 2007.

Dopo aver riferito sui risultati differenziali, ricorda che la Corte dei
Conti, nel giugno scorso, ha dichiarato regolare il conto del bilancio, i
conti collegati e il conto del patrimonio per il 2007; nel giudizio si
sono rilevati il buon andamento del gettito legato alla crescita economica
e ai provvedimenti tributari e, con riferimento alla spesa, le misure di ri-
duzione disposte nella manovra finanziaria, ma anche gli interventi espan-
sivi adottati in corso d’anno.

Relativamente al disegno di legge recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2008, ricorda che da quest’anno lo strumento
riflette la struttura del bilancio dello Stato, riclassificato per missioni e
programmi.

Rileva che il provvedimento si compone di una prima parte sull’evo-
luzione in termini di competenza e di cassa delle singole poste di bilancio
per effetto delle variazioni apportate in forza di atti amministrativi fino al
31 maggio scorso, e di una seconda, relativa alle sole variazioni in termini
di competenza e di cassa, riferite sia allo stato di previsione dell’entrata
che agli stati di previsione della spesa, soggetta all’approvazione parla-
mentare.

Per quanto concerne lo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri per il 2008, dà conto dei Programmi interessati dalle maggiori va-
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riazioni, citando in particolare i seguenti: Cooperazione allo sviluppo e ge-
stione sfide globali; Cooperazione politica, promozione della pace e sicu-
rezza internazionale; Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali.

Dopo aver proposto che la Commissione esprima un parere favore-
vole sui disegni di legge in esame, apprezzate le circostanze, rinvia il se-
guito dell’esame.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente DINI informa che lunedı̀ prossimo 6 ottobre, alle ore 18,
gli Uffici di Presidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi delle Com-
missioni affari esteri di Senato e Camera dei deputati svolgeranno l’audi-
zione del Presidente dell’OCSE-DAC, Eckhard Deutscher.

Prende atto la Commissione.

Il presidente DINI informa altresı̀ che è a disposizione dei Commis-
sari la relazione sulla partecipazione della delegazione parlamentare ita-
liana alla settimana di apertura della 63ª sessione dell’Assemblea Generale
delle Nazioni Unite, che si è svolta dal 23 al 26 settembre 2008.

La seduta termina alle ore 15,35.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008

46ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(999) Conversione in legge del decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, recante disposizioni
urgenti in materia di ristrutturazione di grandi imprese in crisi

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame. Parere

non ostativo, condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Riprende l’esame sospeso nella seconda seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente AZZOLLINI informa che è pervenuta una nota della
Ragioneria generale dello Stato vidimata dal Ragioniere generale, nella
quale si evidenzia con riferimento all’emendamento 2.300 l’assenza di
profili da rilevare in ordine ai capoversi 5-ter e 5-quater, mentre il capo-
verso 5-bis andrebbe riformulato nel senso di espungere la previsione di
una contabilità speciale. Coglie l’occasione per ringraziare il Governo
per la sollecita presentazione dei chiarimenti tecnici richiesti dalla Com-
missione e dunque per la collaborazione ai lavori parlamentari.

Il senatore MORANDO (PD), pur prendendo atto del chiarimento
fornito dalla Ragioneria generale dello Stato, rileva comunque che la pro-
posta emendativa 2.300 prevede un’estensione di misure di ammortizzatori
sociali rispetto alla formulazione della norma del testo che già presenta
problemi di copertura finanziaria, come evidenziato dalla propria parte po-
litica nel corso della discussione sul provvedimento.

Dopo aver ringraziato altresı̀ i senatori dell’opposizione per lo spirito
collaborativo nello svolgimento dei lavori, il presidente AZZOLLINI
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(PdL), in qualità di relatore, propone l’espressione di un parere del se-
guente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminato l’emendamento 2.300, relativo al disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo a condizione, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che il capoverso 5-bis sia cosı̀ ri-
formulato: «5-bis. All’articolo 6-quater, comma 2, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito con modificazione dalla legge 31 marzo
2005, n. 43, le parole: «di un euro a passeggero» sono sostituite dalle se-
guenti: «di due euro a passeggero». Al comma 3 del medesimo articolo 6-
quater è aggiunto in fine il seguente periodo: «L’Enac provvede a comu-
nicare semestralmente al Ministero del lavoro, salute e politiche sociali il
numero dei passeggeri registrati all’imbarco dagli scali nazionali nel se-
mestre precedente, suddiviso tra utenti di voli nazionali ed internazionali
per singolo aeroporto».

La Commissione approva.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI avverte che è convocata un’ulteriore se-
duta della Commissione, oggi, 2 ottobre 2008, alle ore 14, per la prosecu-
zione dei lavori sugli argomenti già iscritti all’ordine del giorno.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 9,25.

47ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 14.

AFFARE ASSEGNATO

(Doc. LVII, n. 1-bis) Nota di aggiornamento al documento di programmazione econo-

mico-finanziaria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2009-2013

(Esame e rinvio)

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, illustra la
Nota di aggiornamento in titolo segnalando, per quanto di competenza,



2 ottobre 2008 5ª Commissione– 64 –

che nel quadro economico di previsione, vengono ridotte di 0,4 punti per-

centuali le previsioni di crescita dell’economia fornite nel Documento di

programmazione economico-finanziaria sia per il 2008 che per il 2009.

Per il 2008, la crescita del PIL si attesterebbe infatti sullo 0,1 per cento,

rispetto allo 0,5 per cento stimato nel Documento di programmazione eco-

nomico-finanziaria, mentre, per il 2009, la crescita dell’economia italiana

si attesterebbe allo 0,5 per cento (0,9 per il Documento di programma-

zione economico-finanziaria). Precisa, poi, che le previsioni di crescita re-

lative al 2010 e 2011 vengono riviste al ribasso: esse si attesterebbero in-

fatti, rispettivamente, sullo 0,9 per cento e sull’1,2 per cento (a fronte

dell’1,2 e dell’1,3 del Documento di programmazione economico-finanzia-

ria), mentre viene confermata la previsione relativa al 2012 e 2013 (pari

all’1,5 per cento).

Per il 2008, il valore dell’indebitamento netto indicato è confermato

al 2,5 per cento del PIL, percentuale pari a quella indicata dal Documento

di programmazione. Nel periodo successivo, la Nota evidenzia però un

peggioramento, rispetto alle precedenti stime, pari allo 0,1 di PIL nel

2009, allo 0,2 nel 2010 e nel 2011, che si riduce di un decimo di punto

nel biennio 2012-2013. Su tale dinamica, pesa in particolare la prevista

contrazione dell’avanzo primario, cui si aggiunge un aumento della spesa

per interessi nella prima parte del periodo di previsione. Il debito

pubblico, a fronte di una previsione migliore delle attese per l’anno in

corso (103,7 per cento del PIL invece di 103,9), evidenzia di conseguenza

un percorso di rientro più lento: pur confermandosi la discesa al di sotto

del PIL nel 2011, a fine periodo risulta di 1,8 punti più elevato rispetto a

quanto indicato nel Documento di programmazione economico-finanziaria.

Nel nuovo scenario programmatico delineato dalla Nota di aggiorna-

mento, il debito delle Amministrazioni pubbliche è previsto scendere pro-

gressivamente dal 104 per cento del PIL nel 2007 al 91,9 per cento del

2013. Nel 2008 il rapporto si colloca al 103,7 per cento del prodotto, a

fronte del 103,9 stimato nel DPEF, a seguito di una revisione al rialzo

del PIL nominale, risultante, a sua volta, da un ridimensionamento della

crescita del prodotto reale, più che compensata dalla maggiore dinamica

inflativa. Nel periodo 2008-2013 si prevede complessivamente una ridu-

zione del rapporto debito/PIL di 12,1 punti percentuali, a fronte della ri-

duzione di 13,9 punti programmata nel DPEF. Analogamente a quanto

previsto in tale documento, la variazione risulta modesta nel 2008 (0,3

punti del PIL) per poi crescere progressivamente nel corso del periodo

di previsione, fino ad oltre tre punti percentuali annui di prodotto negli

ultimi due anni della serie. Risulta confermato l’obiettivo del raggiungi-

mento di un rapporto debito/PIL inferiore al 100% nel 2011, anche se,

per tale anno, il valore stimato si colloca al 98,4 per cento del prodotto,

anziché al 97,2, come previsto in luglio.

La Nota modifica altresı̀ il profilo delle misure una tantum rispetto al

Documento di programmazione economico-finanziaria. Oltre all’aumento
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per il 2008, la Nota indica misure pari all’0,1 per cento sia per il 2009, sia

per il 2010. Per il triennio 2011-2013, il quadro non cambia rispetto al

Documento di programmazione economico-finanziaria. In proposito, oc-

corre osservare che la Nota di aggiornamento non fornisce alcuna indica-

zione specifica sulle motivazioni sottostanti alla revisione delle misure

una tantum, operata rispetto al quadro presentato in giugno. Evidenzia

pertanto un diverso, più impegnativo profilo di aggiustamento strutturale

rispetto a quanto indicato a giugno. La correzione del saldo di bilancio

(corretto per il ciclo e al netto delle una tantum) risulta pari a –0,8 tra

il 2008 e il 2009 (più 0,2 rispetto al DPEF), –1,1 nel 2010 (più 0,1 rispetto

al DPEF), –0,9 nel 2011 (immutato rispetto al DPEF). L’impegno per una

correzione annuale strutturale di almeno 0,5 punti percentuali all’anno

viene soddisfatto, fino al raggiungimento dell’obiettivo di medio periodo.

La Nota prevede per il triennio 2009-2011 una correzione strutturale com-

plessiva pari a 2,8 punti percentuali di PIL, a fronte di un consolidamento

complessivo previsto dal DPEF pari al 2,5 per cento, dalla Relazione uni-

ficata per l’economia e le finanze pari al 2,1 per cento del PIL e dal Pro-

gramma di stabilità 2007, pari al 2,2 per cento.

Osserva, poi, che la spesa per interessi nel 2008 è prevista ammon-

tare a 81.133 milioni di euro (5,1% del PIL) con un incremento del 5,7

per cento rispetto al 2007. Nel confronto con le stime indicate dal

DPEF, si evidenzia un incremento in tale anno di circa 1,3 miliardi di

euro. Nel periodo 2009-2013 la spesa è prevista crescere ad un tasso me-

dio annuo del 2 per cento, inferiore di 0,6 punti percentuali rispetto alle

previsioni di luglio. Nel nuovo scenario, la spesa nel 2013 si colloca a

89.589 milioni di euro, circa un miliardo di euro in meno rispetto alla pre-

cedente stima. Nel quadro delle nuove previsioni programmatiche 2008-

2013, il saldo primario assicura complessivamente un contributo alla ridu-

zione del rapporto debito/PIL di 23,8 punti percentuali, 0,7 punti in meno

di quanto previsto nel DPEF.

La Nota di aggiornamento al DPEF 2009-2013 ridetermina il livello

del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato per il triennio rispetto

a quanto indicato nel DPEF presentato lo scorso giugno. Per l’esercizio

2009, tale saldo viene fissato pari a 33,6 miliardi di euro a fronte dei

16,6 miliardi di euro indicati nel DPEF. La Nota evidenzia che tale ride-

terminazione è disposta in base agli elementi che emergono dal bilancio a

legislazione vigente per il 2009 ed è conseguenza della revisione (per

circa 14 miliardi) di alcune poste relative ai trasferimenti alle Amministra-

zioni Pubbliche, tra i quali agli enti di previdenza e agli enti territoriali,

nonché (per circa 4 miliardi) di poste correttive e compensative delle en-

trate. La Nota di aggiornamento precisa, inoltre, che – a causa della natura

delle revisioni intervenute – il nuovo obiettivo relativo al bilancio dello

Stato non implica modifiche al livello programmatico dell’indebitamento

netto delle Pubbliche Amministrazioni. La Nota di aggiornamento espone

infine anche l’aggiornamento del saldo netto da finanziare per gli anni

2010 e 2011. Per entrambi gli anni il saldo è fissato ad un livello più ele-



2 ottobre 2008 5ª Commissione– 66 –

vato rispetto a quello indicato in giugno, pur mantenendo comunque un
profilo discendente nell’arco temporale di riferimento.

Il seguito dell’esame viene rinviato.

La seduta termina alle ore 14,10.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008

27ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1018) Conversione in legge del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, recante
interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario

(Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere favorevole condizionato)

Il presidente BALDASSARRI ricorda che il provvedimento in titolo
è stato rimesso all’esame della sede plenaria su richiesta del senatore
Musi.

Il senatore FERRARA (PdL) riferisce alla Commissione sui contenuti
del decreto-legge in titolo, soffermandosi in particolare, per quanto di
competenza, sull’articolo 2, il quale attribuisce alla società Equitalia Giu-
stizia S.p.A. la gestione del fondo istituito dall’articolo 61, comma 23, del
decreto-legge n. 112 del 2008, che viene denominato «Fondo unico giusti-
zia». Dopo aver fatto cenno alle diverse tipologie di proventi e di beni
mobili destinati ad affluire nel predetto Fondo, il relatore osserva che la
sua istituzione e la definizione delle sue modalità di organizzazione e di
funzionamento risolvono taluni rilevanti problemi operativi che si erano
a suo tempo posti con riferimento alla gestione e alla spettanza dei pro-
venti relativi ai beni confiscati nell’ambito di procedimenti penali o ammi-
nistrativi.

Soffermandosi sull’individuazione delle finalità istituzionali del
Fondo, rileva quindi l’esigenza che, nella concreta ripartizione delle ri-
sorse che ad esso affluiranno, sia prestata la dovuta garanzia al potenzia-
mento dei servizi istituzionali del Ministero della giustizia, che egli ritiene
di fondamentale importanza per implementare la funzionalità dell’attività
giudiziaria nel suo complesso. Propone quindi l’espressione di un parere
favorevole contenente una condizione di tale tenore, a salvaguardia della
destinazione delle risorse al Ministro della giustizia.
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Si apre quindi il dibattito.

Il senatore BARBOLINI (PD), dopo aver sottolineata l’assenza di un
rappresentante del Governo, attesa la rilevanza del provvedimento in di-
scussione, ricorda positivamente i lavori compiuti nella scorsa legislatura
dalla propria parte politica, evidenziando come la costituzione della so-
cietà Equitalia Giustizia sia stata autorizzata dalla legge finanziaria per
il 2008. Rammenta inoltre come proprio in tale occasione sia stato risolto
il problema di individuare un soggetto competente per la gestione del cre-
dito riferibile alle spese e alle pene pecuniarie relative ai provvedimenti
passati in giudicato o divenuti definitivi.

Pur concordando dunque con l’istituzione del «Fondo unico giustizia»
e con la decisione di procedere finalmente all’attuazione delle norme sul-
l’operatività della società Equitalia Giustizia, esprime forti perplessità su-
gli spazi, da lui ritenuti eccessivamente ampi, che la normativa d’urgenza
del Governo sembra lasciare alla discrezionalità amministrativa nella defi-
nizione delle modalità di ripartizione delle risorse che affluiscono al pre-
detto Fondo. In tal senso, nel condividere i rilievi mossi dal relatore Fer-
rara, manifesta il timore che possa essere attenuata la garanzia di un effet-
tivo impiego di tali risorse per le finalità di potenziamento dei servizi isti-
tuzionali del Ministero della giustizia.

Interviene quindi la senatrice SBARBATI (PD) per richiamare l’at-
tenzione della Commissione sull’esigenza di riflettere in maniera appro-
fondita sul carattere effettivamente vincolante del parere che essa è chia-
mata a esprimere.

Riassumendo i termini della questione, il presidente BALDASSARRI
propone pertanto al relatore di procedere alla redazione di un parere favo-
revole condizionato che tenga conto delle indicazioni emerse nel corso del
dibattito.

Il relatore FERRARA (PdL) si dichiara disponibile a procedere nella
direzione indicata dal presidente Baldassarri.

Il presidente BALDASSARRI avverte che si procederà alla votazione
del conferimento del mandato al relatore Ferrara a predisporre un parere
favorevole condizionato da formulare in base agli esiti della discussione
odierna.

Verificata la presenza del prescritto numero legale per deliberare,
previa dichiarazione di astensione, a nome del proprio Gruppo, da parte
del senatore BARBOLINI (PD), la Commissione delibera quindi di confe-
rire mandato al relatore Ferrara a elaborare un parere favorevole condizio-
nato secondo i termini del dibattito appena concluso.
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(Doc. LVII, n. 1-bis) Nota di aggiornamento al documento di programmazione econo-
mico-finanziaria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 2009-2013

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente BALDASSARRI, dopo aver ricordato che nella seduta
pomeridiana di ieri, grazie all’atteggiamento collaborativo dei gruppi di
opposizione, la Commissione ha concluso l’esame dei disegni di legge
in sede consultiva sul rendiconto e assestamento, precisa che da parte
del relatore Ferrara deve intendersi avanzata una proposta di parere favo-
revole sul Documento in titolo, avvertendo che si procederà alla sua vo-
tazione.

Il senatore BARBOLINI (PD) rimarcando la ristrettezza dei tempi
per esaminare il Documento, rinvia a quanto già espresso in discussione
generale preannunciando il voto contrario della propria parte politica. Ri-
badisce quindi le critiche già formulate all’impostazione della politica eco-
nomica del Governo, la quale, come confermato anche dalla Nota di ag-
giornamento al DPEF, non contiene alcun riferimento all’esigenza di pre-
vedere forme di sostegno economico ai consumi interni, favorendo, con
idonee misure di riduzione della pressione fiscale, i redditi di lavoro di-
pendente e le pensioni.

Verificata la sussistenza del prescritto numero legale per deliberare, il
presidente BALDASSARRI pone in votazione la proposta di parere favo-
revole del relatore Ferrara, che risulta approvata dalla Commissione.

La seduta termina alle ore 9,35.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 2 ottobre 2008

33ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Disposizioni integrative e correttive del

decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 196, recante attuazione della direttiva 2002/59/

CE relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitoraggio e di informa-

zione sul traffico navale» (n. 24)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento ai sensi degli articoli 1, comma 3, e 20

della legge 25 febbraio 2008, n. 34. Esame e rinvio.)

Il senatore MENARDI (PdL), riferendo sullo schema in titolo, ricorda
preliminarmente che lo stesso, ponendosi in attuazione della delega di cui
all’articolo 20 della Legge comunitaria per il 2007, persegue l’obiettivo di
adeguare il decreto legislativo n. 196 del 2005, in materia di istituzione di
un sistema comunitario di monitoraggio e di informazione sul traffico na-
vale, ai rilievi sollevati dalla Commissione europea nell’ambito della pro-
cedura di infrazione 2006/2316.

Ricorda altresı̀ che la decisione della Commissione di dar seguito alla
procedura di infrazione è stata la conseguenza della mancata adozione
delle modifiche alla vigente disciplina, peraltro già annunciate dall’Esecu-
tivo, ma che presupponevano per il loro varo l’entrata in vigore della so-
pra ricordata Legge comunitaria. Si sofferma quindi brevemente sulle cri-
ticità evidenziate dalla Commissione europea, tra cui segnala la mancata
trasposizione del contenuto dell’articolo 25, paragrafi 3 e 4 della direttiva,
in materia, tra l’altro, di informazioni allo Stato interessato delle defi-
cienze di una compagnia nel comunicare con la propria unità in occasione
di eventi incidentali ai fini del mantenimento dei requisiti sulla cui base è
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stato rilasciato il documento di conformità al codice ISM. Ulteriori modi-
fiche, sempre volte a dare attuazione alle prescrizioni comunitarie, riguar-
dano il regime di obbligatorietà dell’AIS e la deregolamentazione dell’in-
dividuazione delle categorie di navi soggette all’obbligo di tenere a bordo
le apparecchiature AIS e VDR.

Dà quindi conto degli ulteriori rilievi che lo schema in titolo si pro-
pone di superare, come ad esempio la mancata indicazione dell’attribu-
zione ai responsabili delle navi di qualsiasi dimensione dell’obbligo di no-
tifica di merci pericolose ed inquinanti trasportate a fronte dell’applicabi-
lità generale della direttiva 2002/59/CE ad unità di stazza superiore o
uguale a 300 tonnellate, salvo diversamente specificato. Altra censura ri-
guarda la mancata adozione di specifiche direttive alle autorità marittime a
garanzia della riservatezza delle informazioni trasmesse e delle risultanze
delle ispezioni condotte.

Dopo aver richiamato brevemente l’attenzione della Commissione su
alcuni aspetti dell’articolato in esame che ritiene illustrati in modo esau-
stivo nella relazione di accompagnamento dell’atto, alla quale quindi in-
vita a far riferimento, esprime una valutazione nel complesso positiva,
in considerazione del condivisibile obiettivo, perseguito dallo schema in
titolo, di conformarsi pienamente alle prescrizioni contenute nella sopra
ricordata direttiva comunitaria, che recepisce in toto i rilievi sollevati dalla
Commissione europea.

Riferendosi quindi all’articolo 1, comma 1, lettera f, dello schema in-
vita la Commissione a considerare la proposta di sopprimere le parole: «e
di tutela delle informazioni classificate». L’espunzione dell’inciso nasce
dall’esigenza di escludere qualunque riferimento alla normativa in materia
di tutela delle informazioni classificate, potendosi ritenere sufficiente il
solo rinvio alla normativa generale in materia di tutela della riservatezza
e protezione di dati personali di cui al decreto legislativo n. 196 del 2003.

Conclude, formulando una proposta di parere favorevole con l’osser-
vazione sopra esposta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(622) BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 173 del Codice della strada, di cui al

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di divieto di fumare durante la
guida, fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento

(Esame e rinvio)

Riferisce il senatore BORNACIN (PdL) sul disegno di legge in titolo
che, nel suo unico articolo, prospetta la modifica dell’articolo 173 del Co-
dice della strada – in materia di uso di lenti o di determinati apparecchi
durante la guida – con l’obiettivo di introdurvi il divieto per i conducenti
di fumare durante la marcia. Alla violazione conseguirebbe l’irrogazione
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di una sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma
da euro 148 a euro 594, applicandosi altresı̀ la sanzione amministrativa
accessoria della sospensione della patente in caso di recidiva nel biennio.

Sottolinea quindi come l’iniziativa in esame si inserisca nella più ge-
nerale problematica della sicurezza autostradale con evidenti analogie con
la situazione di chi guida parlando al telefono nelle forme non consentite.
Fa quindi rinvio alle indicazioni che potranno emergere nel corso della di-
scussione, anche dal Rappresentante del Governo, per una compiuta valu-
tazione della proposta in esame.

Il sottosegretario GIACHINO condivide la considerazione del Rela-
tore circa la stretta connessione tra la proposta in esame e la più generale
problematica della sicurezza stradale, nel cui ambito potrebbero venire in
rilievo anche altri comportamenti ugualmente rischiosi per la sicurezza
quali, ad esempio, l’utilizzo della radio installata nell’autovettura ovvero
l’impiego di sistemi di navigazione satellitare. Pur dichiarandosi, in ter-
mini generici, favorevole alla proposta in esame, peraltro migliorabile,
ad esempio, con la previsione di un inasprimento sanzionatorio per i
casi di fumo in presenza di minori, invita la Commissione a valutare l’op-
portunità che eventuali modifiche del Codice della strada siano apportate
non già tramite singoli interventi normativi, ma in occasione della riforma
organica del Codice, ricordando che alla Camera dei deputati è in corso
l’esame dei disegni di legge in materia di sicurezza stradale.

Il presidente GRILLO osserva che, ove si avvertisse l’esigenza di
giungere all’approvazione di una riforma organica che disciplini tutti gli
aspetti della materia della sicurezza stradale, potrebbe essere utile un coor-
dinamento con l’altro ramo del Parlamento in ordine all’opportunità di
proseguire l’esame dell’iniziativa in titolo ovvero di collocarla in un più
ampio contesto di riforma della materia.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(339) BERSELLI. – Nuove norme concernenti i veicoli di interesse storico e collezioni-
stico

(94) Marco FILIPPI. – Disposizioni in materia di veicoli di interesse storico e collezio-

nistico

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana del
30 luglio scorso.

Non essendovi richieste di intervento, il presidente GRILLO dichiara
chiusa la discussione generale.
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Il senatore BERSELLI (PdL) ribadisce l’opportunità di acquisire, su-
gli articolati in esame, la valutazione tecnica dei funzionari del Dicastero
delle infrastrutture e dei trasporti al fine di esperire una ulteriore e rapida
verifica circa la correttezza delle soluzioni tecniche prescelte.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) ritiene utile, per analoghe finalità e
per un proficuo svolgimento dell’esame, che si proceda anche ad una au-
dizione dei rappresentanti dell’ASI.

Il relatore BORNACIN (PdL) invita a valutare con attenzione se ed
in che ambito la proposta del senatore Filippi possa conciliarsi con l’esi-
genza di tener conto delle numerose richieste di audizione pervenute,
avuto altresı̀ riguardo all’opportunità, da più parti condivisa, di procedere
ad un rapido esame della riforma espressa dalle iniziative in esame che,
come ricordato, tengono già conto dell’ampio dibattito e dei suggerimenti
emersi dalle audizioni, svolti nel corso della XIV e XV legislatura.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 2 ottobre 2008

18ª Seduta

Presidenza del Presidente
Francesco RUTELLI

La seduta inizia alle ore 8,05.

Audizione del Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI)

Il Comitato procede all’audizione del Direttore dell’Agenzia informa-
zioni e sicurezza interna, generale Giorgio PICCIRILLO, il quale svolge
una relazione e successivamente risponde alle domande poste dal presi-
dente RUTELLI, dai deputati FIANO e ROSATO e dai senatori
CAFORIO ed ESPOSITO.

La seduta termina alle ore 9,20.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20
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